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AL SERENISSIMO 

COSIMO SECONDO 
GRAN DVCA DI TOSCANA- 


ltroua adorni Panno 1 19C. Prc/ìdente al San- 
tiflìmo Sepolcro di N.S. Giesù Chrifto mi ca- 
pito alle mani Piftoria della Guerra Sacra ferie 
ta da GugliclmoTirio Arciuefcouo Metropo- 
litano, e del Regno di Gierulàlcmme Cancel- 
liere, nella quale xrouai, che di ciò ne fù cau* 
là, & origine Pietro Eremita, il quale hauédo 
vifitato quei finti luoghi, e vedendo 1 mali trattamenti, che face- 
uano a’CnrilHani nemici della noltra Santa lede parédoli colà in- 
tollerabile, infiammolli talmente di caritatiuo amore, che tornato 
in Italia guidato dal diuino Ipinto, e con la lua efigeratione fece^ 
quel tanto, che à tutto il Mòdo è npto, c manifcfto , che fu la libe- 
ratione di Terra Sata per Gottifrcdo Buglioni, che fu poi il primo 
Rè de’ ChrilHani in Gierufalémc.E le liìudetti Chriftiani ne’tem- 
pi palfati hanno patito , oggi i noftri Padri , e Pellegrini patiro- 
no mille volte piu ,.perche non lòlo lòno trattati male , ma di più 
gli fono Rati aumentati i dazij , & ogn’anno quali nuoue impoli- 
tioni , e quei , che è peggio , & importa più è , che quegli polfcde- 

5 2 uano 



uano tutti i luoghi Santi , quali à noi fono (lati tolti ,ondc nc ri- 
iulta gran danno alle pedóne fpirituali; 1 luoghi toltici lon qucftE 
Il Monte Sion doue furono operati molti Sacramenti , cioè la Ce- 
na cirimoniale , la lauanda de i piedi , la Cena Sagramentale , do- 
Ùe diritto doppo ritùieitato appartò due volte alli tuoi A portoli , 
doue diicele lo Spirito Santo , il Sepolcro di Dauid , Se alcre cote 
limili , e di più il Monte Oliueto, cioè , doue diritto tali in Cielo 
lafciandoui per vltimo veftigio la torma de’ tuoi fanti piedi . Alli 
quali luoghi oggi non vi entrano nè Padri, nè Pellegrini: che per- 
ciò hauendq non minor defidcrio.che il ludetto Pietro Eremita di 
andare elagerando, e per il Mondo predicando gli incredibili pa- 
rimenti, che li tudetti noltri Padri, e Pellegrini patilcono da_» 
quelli infedeli oltre il ludetto male fi vedano molti di quei 
luoghi profanati non fenza gran cordoglio, mi non trouando- 
mi idoneo à quello, ch’ellòr douria per tal ccgotio,non lafcie- 
rò perciò di dimottrareal Mondo l’interno dolore, che io ne-> 
tento, valendomi di quel talento che Iddio m’hà dato per iùa_j 
diurna pardcolar gracia, che è, per Io tpano di cinque anni in,, 
circa tendo quiui dimorato ho delineati i veri , e reali ritratti 
di quei lantiliimi luoghi, doue fìamo Itati redenti, mediante 
il languc deU’immaculata Agnello Gicsù diritto Signor nottro, 
per beneficio vniuertale nel Chrirtianefimo, e d’accendere , &: in- 
fiammare gl’intelletti, e le menti de’ Principi Cattolici per l’ac- 
quitto di Terra Santa_> . E perche è coltume antico , Se oggi v fi- 
lato , che tutti quelli , eh® le opere loro defiderano mandarle ìil> 
luce , procurar d'mdrizzarle , c conlòcrarlc a qualche degno huo- 
mo, dal fauore , e grandezza del quale aiutati , e difefi fimo , o 
da curiofi più volentieri letto . Mi io in ciò non mi lón trop- 
po affaticato , poi che mi par , che à calo mi fia ritirato lòtto la_» 
grand’ombra d’vngran Mecenate hauendomi con ogni beni- 
gnità, Se humamtà raccolto lènza ncflun mio mcriioà dedicarli 
ìi iudetti ritratti . Però fupphco con ogni vmiltà l’Altezza Vo*. 
ltra Sereniilima d’accettare quefte mie picciole fatiche non lèn- 
za graue lludio ridotte à fine, le quali farannotance pire di bloc- 
chi lpintuah per incender i cuori , e iollcuarh alla contempi ano- 



ne dò i {acri , c diurni mifterij operaci dal Saluator del Mondo . Di 
più , e non lènza lagrime defidcro , con nuoua fupplica lupphcar 
T Altezza VoltraSerenilIimadiciò, che fi come Tacque correnci 
per le vifcere, e meati della terra prendono qualità dalle miniere , 
doue palTano , relè per ciò làlutifere , così e non altramente quelli 
Ritratti pafiando per le Tue mani di mandarne à Principi Chri- 
ftiani , che lè così larà , farò ficurilfimo di quanto di lopra dilli , 
Di Firenze li io. di Nouembrc 1619. 
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I par cofa conuenientc , che io défilé notitia , come i no - 
Jlri Padri de Al inori OJJ'eruatiti hanno pojfeduto , e gof- 
fe ggo no i luoghi di terra Santa , il che fi caua dalle no - 
Jlre Croniche della feconda Parte dell' ottano labro al 
capitolo venticinque . 

Irate Gherardo Al inifiro Generale Panno del Signo- 
re 1332. a richiejla di Zuccharia Arciuefcouo di San- 
toTaddeo nell' Armenia maggiore mando molti Frati 
dell’ Ordine d predicare P Euangeliod? * conuertire quelle genti, ejfendo P Ardue- 
fcouato vnito, & vbidiente alla C.hiefa Romanaitnanimando li Ir ali .nell' Arme- 
nia conuertirono molti , trd quali vi era vn Religiofo chiamato Confalo Sau- 
rati Intorno dottiffìmo , e di belliffimo ingegno , il quale imparo la lingua Armenia 
SBattezando.e Predicando, quejlo tradujje molti libri Latini in quella lingua , con 
che fece molto profitto fpirìtuale , tra quefii Irati vi era ancora Garzia Arnaldo 
di c Aquitania , // quale refi andò con P Imperatrice de Greci inConfiantinopoli 
Latina della Cafa di Sauoiajnditjfe l'Imperatore de Greci alla vera lede Cat- 
tolica . Queflo Imperatore mando ilmedefìmo Irate Garzia a Papa Giouan ni 
X XJ La dimandarli de Predicatori Cattolici, che aiutafiero li fuoi Popoli a con - 
uertirfi.tl Papa ordinò quèfio vfficio al M inifiro Generale I. Gherardo. De Pra- 
tiche andarono in Armenia fù Irate Ruggiero Guarini della Prouincia ePIqui - 
tania. Quello andando alla terra Santa, dice fi, che ottenne dal Saldano il Santif- 
fimo' luogo del Monte Sion , dotte ceno il Signore con i Difcepoli , e dotte difcefe lo 
Spirito fanto fopra gPApofioli in lingua di foco, e che quitti edifico quel buo Padre 
vn luogo per li Irati AI inori . Quello dicono le Croniche, che chiamano antiche, 
che trattano de ventiquattro Minifiri Generali . Ma la verità è, che il deuotif- 
fimo Ruberto Re di Sicilia, e di G ieri falemme fratello di San Luigi Vefcouo Irate 
AI inor e, con la ftta deuotijfima moglie Donna S ancia, donando nobiliffimi pre- 
fitti al Soldano di Egitto , ottennero , cheli Irati Minori poteffèro di continouo 
b abitar e yà' 'ufficiare nel Sacro Monte Sion. La Regina Donna S ancia ,comc dice 
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la Bolla del Papa , vi edifico luoghi, e Cafe per li Frati includendoui dentro il 
Cenacolo del Signore ,e della Cappella del Spìrito fan/o, co vn' altra Cappellate 
apparite ChriftoaHi Santi Apojl oli il giorno della Refurrettione . In quello luogo 
ordinò la 1 \egina,che vi sleffcro di famiglia dodici Frati di continouo & alcuni 
altri nel Santiffimo Sepolcro, accio che qui celebr afferò gl' Vffici diuini, & erano 
da lei fouucnuti,c mantenutivi Afe ancora, che per feruitio de Frati,vifteffcro tre 
Secolari, e di tutto ciò il Rè, e laRegina ne fcrifero 'a Papa Clemente BuvitoSup- 
plicandolo a cofermareil tutto. Il Papa benignamente gli concedette la dimanda 
loro, e f lt all' vlt imo di N ouemhre , J'ubito dopo la fua Coronatione,cbefù l'anno 
1 3 3 ó- Fece vna Bolla al Mini tiro Generale Frate Confalo, & vna al Mini - 
Jlro della Prouincia di Napuliiche cominciaG ratias agamus gratiarum omniu 
largitori, &c . nella quale concede loro facolta di potere mandare de Frati idonei 
fufficièti, & esemplari dell' Ordine, quel numero, che gli par conuenicntc,& effe re 
a bqfianza per celebrare li Diuini vffici, così nella ChieJ'a del Santiffimo Sepolcro 
come nel M onte Sion, effe ndo prima beniffmo informato delle virtuofe , e buone 
qualità de Frati, che manderanno a così fan tu feruitio , come con autorità di 
potergli mandare per quei paefi fecondo i bifogni. Può efiere \ che F rate Ruggiero 
baueffe licenza , che di quei Frati ne Befferò nel luogo di Bettelemme , douejla il 
Santo Prefepio di Kofi ro Signore ,&• vi Hanno ancora di. preferite con molta-, 
confolatione de Pellegrini, che vanno à vifitar quei fanti luoghi, concio fa che dal 
ricevimento, e pofeffo di Bettelemme ffà mentione in alcune Bolle fino in quella 
di Gregorio X 1 . nella quale concede licenza^ di poter ui edificare per vfo loro vn 
luogo nella Cappella di San T^kcolo vicino à Bettelemme con C imiterio,Cam - 
panili fiafa t e luoghi neceffàri , non ojlante la conjlitutione di Papa Bonifacio 
Ottauo . 
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A* BENI- 



A’ BENIGNI LETTORI 

LO STAMPATORE» 


J \ Autore f benigni Lettori » con ogni affètto di cuore ha mo firato 
al Mondo , come col mandar in luce la prefente opera delP edifi- 
ci] fiacri di Hierufalcmme fia Plato più zelante nclPoffcruazio- 
_ _ ne delle giujle , e vere mifure fi come potrete vedere , che della . -# 
Ortografia e fue parti , e mafiime per effer di natione molto lon • 

* • /• • I ti fi ì • rv* r ti ' . f • Il . / 



tano nello fcriuere dallanofira diTofcana. Però trouandoci qualche parola _» 
non confinante alla buona Ortografia , feufino la pura mente del? autore , e? ob- 


bedienza dello Stampatore , il quale profeffa di offeruare onninamente le copie , e 
•i , Vtuano felici , e colmili il Signore Iddio d'ogni lor honefio 


volontà de gf autori , 
defide rio . 
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Fr. Angelo d Auerfa Minore OJferuante Riformato Mini • 
ftro della Troutncia di Ironia > & Vicario Generale 
nelle farti Cifmontane , ferito . 

Ff r Priore della prefentefì concede licenza al Reperendo 
radrcr. Bernardino Amico da Gallipoli dell Ordine nofìro y 
che pop fa r /lampare le Piante, & 1 magmi de i Sacri edificij 
di terra S anta fDeJìgnate in Gierufalemme , fecondo le regole 
della profpettiua , & vera mi fura della loro %rande77a dal 
Judetto c Padre.& Campate mandarle in luceyhauendo la licen- 
za da Superiori y fecondo il Sacro Concilio di Trento , & in 
fede ? CTe. Dat. In oAraceli li 20. di Luglio 160 g . 

• 

F. aAngelo d' Auerfa Vie . Generale . 
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TRATTATO DELLE 

PIANTE . ET IMAGINI 

DE SACRI EDIFICHI 

DI TERRA SANTA. 

Ti unta del nojìro luogo di Bettclemmt^ . Mum. r. 

L primo difegno rapprefenta la pianta del noftro 
luogo di Bettelemme,ilquale con tutti gli altri è mi- 
furato con la Canna ordinaria , che fi vìa nel Regno 
di Napoli , la eguale è fpartita in dieci palmi , & ogni 
palmo partito in dodici oncie , & ogni oncia in cin- 
que minuti , come fi vede nelTiftefla pianta . 11 nu- 
mero i . è la porta di quella fabrica , lo fpazio del 
fopporrico è lungo palmi ventifei, e tre onde , e lar- 
go quattordici. 2. è la piazza : ma non e mifurata tutta , le non quella par- 
te riftretta per via di ( linee , la qual contiene in fe tre Cifterne notate co 1 
numero 4. & è lunga palmi centoquindici e tre once, e larga lèttantanoue, 
c tre oncie . Delli vacanti tra linee e linee, il primo è verfo Tramontana, c 
per Leuante il fecondo notato con quelli fegni * li quali a mio giuditio , 
e per i veftigij , che vi fi vedeno , doueuano eflere colonnati coperti , per 
palleggiare , l’uno de quali è largo palmi venti e mezo, e 1 altro tredici» 
5 . 11 luogo doue leggeua San Girolamo , & hoggi è vna llalla per caualli, 
quiui fi dilcende tre palmi, il vacante è lungo palmi centoquindici, e largo 
quarantatre, la cui volta è coperta tutta di belliltìmi fpigoli , quali pofano 
fopra le colonne , che fi vedeno in mezo,chc fono di granito, & è alta pal- 
mi trenta. La linea, che fi vede per Ponente è alta palmi fei , e fà vn piano, 

■ e qui leggeua il S. 6 . L’Atrio della Chiefa tutto coperto à volta di fpigo- 
li, è alta palmi vent’otto,& è lunga fettantacinque, e larga ventifei , e noue 
ónde . V’è vna porta magnifica *, ma murata , in mezo alla quale vi Uà vn 
icciolo vfeio di palmi tre largo, e alto cinque, acciò non entrino i Caual- 
nella Chiefa, & è la porta di legno grolla mezo palmo, con vna sbarra da 
poterla chiudere quando v’è tempo, e difenderli da gl’Arabi, prohibendo 
loro l’entrata. . La bella , e venerabil Chielà fabricata da Santa Elena è 
dedicata alla Beata V ergine , laqual era tutta fodrata di lallre marmoree , 
come ancora fi vede tutto il piano dell’ Aitar maggiore, & il Choro. Il mu- 
ro fi vede ancor pieno d’arpioni , doue erano cominelle -, hora è rimana 
tutta nuda per la rapina fatta da Turchi, che fi fono feruiti di quelle pietre, 
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N olire Signore G'ieru Chri/Ì a - 


teua SGtrolamo 


Precesmtirchrsiua oonireraalsP.iepio e cLdtn luoghi Sonerram 
AJdette dtlUNaliuitafualtt nuocenti l Fifsrpekhroai S. tir olmo 
.Bdls-Tresepto udout traitelo le Gii iepokhrodtj. Paula 

J&flfcrr Jtllt triadi I Bfbtia SGtrdamo j Hai Sepolchro dislusfbto 
discepo dii- Girolamo / /. Cappella di S- Cai ha ritta 
•Ht martore di tutta juefta fobrtea. x Garrii? ) luoghi -dirai itati j Cisterne. ) none lrj>ei 
•/■Chiesa maggiore, f. Scala perda j naie se Sale agl'Àrmeni. ) dotte se Sejs oliscano UG reci 
ùbattizano lignei, ii. doue Sacro mo darò no imagi, il scale per le juah sidescende a I 
rfrepio.il casa di paglia . i*j celiare -t Altare Maggiore . i£ Jihare della Circuncistone. ty. 

'li Greci, ig. Cappella di greci, ty Stala iella torre xo-fortadel Conuento z i wctaufiro. 
tladoue sitale atta Cucina Refettorio e Cartoua-xj.Cfioro. x^.R effettorio roumato z) celle 
». zf. Oratorio della sacre Aia - x/. Sacre rii*, za Chiesa di S-C Saturine. xy doue ordiscano le felle 
le che Saleno-y. doue Sitene loglio.)*, doue li noAn Padri Ofittane dinette e di giorno- a. Camera 
traiamo, jj. riartzie di peJegrtni.jy. li necessarij .$ G.g tardine) y. Pulciaio. jg Bello, ardere, 
lita di gradi, /f o. Cappelle, tfi Giardino, y x Rouine.f) ui/ta . 



4 TRATTATO DE* SACRI EDIFICII. 
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per ornare la loro Mofehea in Gierufalem. Il pauiméto è ornato d’vn bel 
1 illimo lallrico,& èdi cinque naui, e la naue di mezo è larga palmi quaran- 
tatre^ l’altre lèdici Tvna; le bali delle Colóne fono palmi tre per quadro, 
e tra l'vna bafc,e l’altra vi fono palmi noue. La porta è palmi dodici, e dal 
la porta al muro del nicchio dell'Altare maggiore fono palmi ducento Tee 
tantadue e mezo, e tra l’vno,e l’altro nicchio della crociera fono palmi cen 
ro fettanta quattro. 11 Diametro de nicchi è palmi trent’otto,come meglio 
fi potrà confederare nella terza Figura. Per Olirò, e Tramótana fono due 
(cale di gradi cinque l’vna, di mezo circolo, notate co’l numero 12. dalle 
quali fi difeende al Sato Prefepio,e fono di marmo rodo, e ciafcuno grado 
è di piano Tedici onde, e d’altezza vn palmo.Quiui flano le porte di brózo 
belle, e lauorate,e la terza parte di ciafcuna è fatta à cacelli,fi per bellezza , 
fi anche com’io credo per dar fpiraglio; poiché il Prefepio non ha altro lu- 
me, & anco perche il detto Prefepio fi a veduto, & adorato da chi Uà fuori. 
Hanno quelle porte vn’ornamento di quattro beliiffime Colonne di pre- 
tiofìflìmo marmo per ciafcuna. Il numero 20. rapprefènta vna porticclla , 
per laquale s’entra nel Chioflro, & è larga palmi quattro, e alta fette, co vn 
grado di quindici oncie, e tanto difeende; la porta è di legno , e grolla me- 
zo palmo, e dalla banda della Chiefa tutta fodrata di ferro con vn forte ca- 
tenaccio di dentro, & vna grofTa sbarra . Il tutto per cuflodire il luogo da 
gl’ Arabi. 21. 11 Chioflro di mezo, lungo palmi ottantanoue, e largo ot- 
tantatre,& è alto il muro doue pofano le colonne palmi quattro , li corri- 
dori fono palmi centouent'otto di lunghezza , e centouentiquattro di lar- 
ghezza , per Leuante palmi dicifette, e mezo, e per Ponente palmi Tedici, 
C mezo , per Olirò palmi dicifette , e noue oncie , e per Tramontana pal- 
mi ventitele otto oncie. 24. Quello era vn bel Refettorio; ma horaè feo- 
perto , & è lungo palmi centoquindici , e largo quarantino , e tre oncie , 
il fudetto Clauflro . V erfo Leuante hà quattro porte , per due delle quali 
s’entraua nella Chiefà di Santa Caterina , e per vna delle altre due , che fi 
tien ferrata s’entra nel fopportico, e per l’altra al Cortile, zi . è la Sacreflia 
laquale è lunga palmi dicinoue , e larga dicifette . 2 6. L’oratorio , ò vero 
Preparatorio de’ Padri quando vogliono celebrare laSantaMelfa, iloti 
fpatioè palmi ventidua lungo, e dicifette largo. 2$. Quelle fono Celle 
di Frati, in vna di quelle vnita con li fudetti luoghi flà il Sacreflano,laqua- 
le è di palmi quattordici larga, e dicifette lunga, li quali tre membri pi- 
gliano il lume dall’Horto ; l’altra congiunta lo riceue dal Cortile per Tra- 
montana. Dell’altre Celle verfo Tramontana, la prima verfo Leuante 
hà due lumi , vno verfo Leuante all’entrar della porta à man delira, l’altro 
verfo Tramontana; così la feconda ; la terza, l’hà dal Cortile . 11 Cortile è 
palmi trent’otto largo, e quarantatre lungo. Il fopportico è palmi fèttanta- 
fei lungo , e dicinoue largo, e per la fcala di quello fopportico fegnata co’l 

numero 


DI TERRA SilNTA. 


numero 30. fi và alla Tuperficie,e fotto all’arco, che fa, vi ftà vn'poggio da 
ledere, con vn quadro di pietra,doue lpelfo i Padri infiemecon Pellegrini 
nel ritorno delle vifite de luoghi circóuicini fogliono mangiare. 4 i?- Que- 
lla è vna loggia Tcoperta,oue fi Tale p cinque gradi, & il filapiana và vgua- 
le alle feneilre delle fudette Celle, lòtto il piano de quali gradi v’è vn cam- 
mino , doue fi fcaldano al tempo deU’lnuerno , & vi fi fcalda l’acqua per 
lauare i piedi a’ Pellegrini . 34. Stanze per i Pellegrini , la maggiore e lun- 
ga palmi cinquanta, e larga ventilei,e l’altre due, palmi venti , e ventuno, e 

mezzo, 33. Quella è vna danza, che chiamano di San Girolamo, la qua- 
le Tempre è habitata da qualche deuoto Frate per deuotione di quel Glo- 
riofo Santo , & è palmi ventifei per quadro , e tutte quelle llanze infieme 
hanno il lordume dalla Tramontana . 28. La Chiefa di Santa Caterina, 
nella quale dicono , e fi tien per certo, che venendo la fudetta Santa à vili- 
tare quelli fiacri , e fanti luoghi fia Hata Ipolàta da Chrillo j e pei ò in que- 
’ilo luogo v’è la medefima Indulgenza, ch’é nel monte Sinai, e Tenie per 
i Pellegrini , che non hanno il modo per mancamento di danari, ò d’altro 
impedimento per andare al detto Monte. 15. Quiuiél Aitar maggiore, 
doue continouamente poTa il Santifiimo Sacramento . 32. 11 Choro do- 
ue notte, e giorno officiano inollri Padri. 31. Luogo doue fi tien 1 olio 

per le lampade, che continuamente ardono, e Tono lampade ventuna. 30. 
La Tcala,pcr laquale fi Tale al Tudetto luogo, che è vna Cella picco la, ma bel 
la, e deuota molto, e piglia il Tuo lume da Leuante , e per Olirò ha vn pic- 
ciol buco, che riTponde alla ChieTagrande , e vi fi vede la porta de SantiT- 
limo PreTepio,e chiamafi quella ancora flanza di S. Girolamo, nella qua- 
le Io habitai per lèi Mefi,quando ero quiui G uardiano , benché indegna- 
mente. 12. La Tcala, per la quale s’aTcende, e diTcende ne luoghi Totter- 
ranei, cioè alSantiffimo PreTepio, & altroue : il vacante di quella Cbielae 

- . «.n/iTnhfnn T p min-amie . 



antro, fi vede vn belliffimo Monallero di Santa I au 
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la , & Euftachia , delle quali fi può più gloriar Roma , che delle Lucretie, 

>• Cornei ie, e V irginie : quello e tutto intero : ma /coperto , e fuori vi ftà vn 
. bell* Arbore di carobbe, &c. 39. e 41. Sono Giardini, & il quadro del 
numero 39. tàpieno tutto di Melaranci , e perla linea delfudetto nume- 
ro vi ftà vn bellilfimo pergolato . L’altro Giardino legnato co’l numero 
41. è pieno tutto di diuerfi arbori, per lo più di Mela granate . 28. Evn 
luogo de Greci, nel quale s’entra per la ficaia legnata co’l numero I'j . vi- 
cino all’altar maggiore della Chielà grande. 19. E la 1 ori e, laquale era, 
& è forti (li ma ; benché fia alquanto fimantellata di fiopra,e difendeua tutta 
la fabbrica : poiché non era d’altra parte dominata , lè non verfio Olirò da 
vn mòticello di fiaflò viuo dificofto vn buon tiro d' Archibugio, fiotto ilqua- 
le ficammina pervn lèntiero fatto à forza di /carpello Iti etto due palmi, e 
mezzo, & àlto fiei,e lungo circa trenta palli, e li fi troua quella lama Spclon 
ca, nella quale la Beatilfiìna Vergine lìnaficofie interne co’l figliuolo Chri- 
fto Noftro Signore per ordine di Giofief, quando fu dall’Angelo ambia- 
to, che le n’andalfe in Egitto ; e quiui lattando il Gloriole» Bambino, per la 
fopr’abondanza del latte dicono, che ne cafcafle in terra ; e perciò hà quel 
luogo riceuuto grada particolare, onde non fiolo i Chriftiani,magl’lnfide- 
li pigliano ogni giorno di quei fallì, e gli lauano nell’acqua, e di quella poi 
danno à bere à i loro animali, quando per qualche cauli gli viene à manca- 
re il latte della madre; e quelli fàlfi tritati anch’hoggidì fi chiamano latte 
della Madonna , di che pofiono far teftimonianza infinite Donne di Fran- 
cia, d’Italia, e di Spagna , lequali,per elperienze di grafie riceuute , diman- 
dano di quello fatto con grandilsima curiofità tutti quei Pellegrini, che da 
quelle parti ritornano . Quella Grotta è quali circolare, & il fiuo diametro 
Farà da dodici palmi in circa , vi è vn’ Aitai e , nel quale fi celebra le Mefte 
per deuotione della Beata Vergine . Vn’altro luogo quali limile à quello 
lì vede poco innanzi à mano finiftra ; mà non v’è iui cola memora- 
bile . Hor tornando alla Torre dico, che il fiuo vacante è palmi 
quarantanouelunga,e trentanoue larga . Le muraglie Io- 
no palmi vent’uno di grofiezza, e tre oncie , e palmi 
venti di lunghezza , e làlendo per la Icala fiu la 
volta, fi troua vna affai commoda habita- 
1 . rione, e fiopra quella v’cvn piano 

; /coperto, doue fi ficopre vna 

-73;-: - s.b grande, e bellifsima 

jnnq . villa. 
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oAl^at a, della, paJfata^P tanta. ' Cap. II. 


L fecondo difegno , che fegue,è tutto il corpo della 
pallata pianta , tirato in prolpettiua , qual per poter 
veder bene, e didimamente è neceflario pigliare il 
fuo punto , ò centro con la Tua diftanza proportio- 
nata,che fi dimoftra per la linea polla fopra il mede- 
fimo difegno , auuertendo però, che non fi facci, co- 
me d’alcuni , che pigliando la Carta nelle mani vni- 
fcono rocchio loro con quello della linea guardan- 
dola per trauerfo ; ma fi deue mettere il difegno nelle mani, e fèrrado vii* 
occhio , con l’altro mirarii punto con tanta diftanza , quanto è lunga la li- 
nea , ltando in maeftà, ò in frontefpitio, come vogliamo dire,& anco fuor 
dil'quadra fecondo farà fatta la figura, e fermando l’occhio per linea ret- 
ta , e poi girandolo fenza moto della tefta, fi vedrà il tutto di rilieuo,come 
fe folle fabbricato di materia. L’altezza di quella fabbrica^ quella; lo fco- 
perto, eh’ è nel numero 2 8. è alto dalla banda di fuora palmi quaranta- 
tre. Le ftanze de’ Pellegrini nel numero 34. Dalla parte di fuora 
fono palmi fettantanoue e mezo . La muraglia del Cortile ver- 
fol’Hortonel numero 2 6. èpaimi trentafette e mezo 
è verfo Ponente dal piano del Refettorio , Cantina* 
e Cucina del numero 14. Sono palmi tren- 
tanoue,e con quella mi fura potrà con- 
fide rare ilrefto . Tutto il circuì* 
to di quella fabbrica è palmi 
dumila ottocento cinquan- 
ta, che fono dugento 
ottantacinque 
canne. 
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V articolar Pianta, della Chiel 
ranei 9 aggiuntoui 

Cap > II L 


Zhieja del fudetto luogo con lì fotter - 
i alcune cofe , che in quella 


mancano 



Voghi Sotterranei A. Natiuità B. Prelepio *C* Al- 
tare de Magi D. Cappella dell’Innocenti E* doue 
San Girolamo traslatò la Bibbia F. Sepolcro di S. 
Girolamo G. Sepolcro di Santa Paula H. Sepol- 
ero di Santo Eufèbio . d'altri luoghi particolari 
fon notati con li lèguenti numeri . 2. E vn Tedile* 
3. Bafa. Doue pofero i doni i Magi * 6. Gra- 
di. 3. Banca. 8. GinoCchiatoi. 9. Porta, io* 


^ 1 

Armario, ir. Cappella di San Giofeffe. 12. Scale. 13. Colonna. 14 
Scala, che fi fole, e fi defeende dalla Chiefa di Santa Caterina al Santo Pre 
fepio. if. Scala,chefilaliua,edifcendeuadalchioftro. 


' t 9 ' • 

Pianta fuperiore della fudetta Chielà . 4. Citòerna . 1 . Corpo della 
Chiefa. io. Fonte doue battezzano li Greci, ir. Altare doue s’acco- 
modorno li Magi, quando fumo arriuati per andar ad adorare, e apprelen 
tare i doni cioèyAufum, Tbut, Myrfba, al nato bambino Rè de' Giudei. 1 2* 
Scile, per le quali fi difeende al Santo Prelèpio . 16. Altare,doue fù Cir- 
concifo doppo l’ottauo giorno del fuo Nalcimento, e fù chiamato Giesù* 
Ne di ciò alcuno marauigliar fi deue, perche fecondo alcuni Contempla-» 
tiui non ponea neceffità la legge di portare il Bambino al tempio a Circon 
ciderlo , ma douunque voleuano . Sopra di ciò dice S. V inccnzo nel lèr- 
mone della Circoncifione , che ilSaluatore fùCirconcilò apprdfo,doue 
nacque, e così tiene la Santa Madre Chielà. l 1 . Scala, che fi Tale per anda- 
re alla torre, doue ftà vn Caloiro Greco per cuftodire quel luogo , che al- 
tro nò hanno. 20. Porta, per la quale s’entra nel Conuéto de notòri P adri* 


* Prima alzata verfo Lutante della pacata Pianta . Capi I V. 


Q Vefto quarto dilègno dinota la prima alzata verfo Leuate della paf- 
lata Pianta , Spartita per mezo da nicchio a nicchio , dalla crociera, 
per la quale fi dimoftra parte dell’alzata della Chiefa fuperiore 
con la fotterranea parte tirate tutte in profpettiua, perfidie fi vedono le 
loro locationi - , quella viti ma figura da baffo lineata dimoftra medefima- 
mente quella piccola parte del fotterraneo, quale è la Natiuità, e l’ Adora- 
tone di Magi , & è fénz’ombra, acciò non fiano confufi i fuoi membri, ma 
che fi vedano più di ftinti, e meglio confiderarli. A. Natiuita. C. Altare 
de Magi. f. Doue poforno i iòdetti doni . li* Doue s’accomodorno i 
Masi. 11. Scale. 
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A iT^att dì (ferenti della fudetià Chiefx->é Cap. V. 

L L É quali alzate i loro luoghi particolàri fono tut- 
ti notati alle ilei le ligure \ darò lì bene le mi (ure del- 
la (uà alzata, e per andar per ordine dell! lèguenti 
diiègni dirò della prima iìgUra prima perche lègue , 
ma e la feconda deU'alzàtc> e quinta di numero , e 
perche anco ha tutto il fuo corpo, darò qui per tutte 
falere parti la milura di quella magnifica, & venera- 
ci Chiefa , l'alzata della quale incominciando dal- 
le Bafe, Colonne, e Càpitelli fono palmi ventifette,e dalla fuperficie di det 
Capitelli infin n alle fineilre fono palmi vintidue , e dalle fineilre inlino 
tetto fono palmi vintiUno, che in tutto fanno di alzata palmi fèttanta \ li 
trauifon di quadratura vn palmo, e mezo,lòprade li quali pofano tauòle » 
che fanno il tetto, il quale tetto fu coperto tutto di piombo da noftri Padri 
l’anno, che lì conquido Granata , che fu l’anno nouantadue aiutati da Cat- 
tolici, e Chriftianifiimi Rè , e Regina Don Ferdinando* e Donna llabella, 
perii qual piombo inóltri Padri patifeono molti trauagli * perche non ci 
vengono mai Giannizààri* che non vogliano di quello per far palle d’Ar- 
chibufo , il che volendo proibire i Padri * ne riceuano beh fpeilò ballona- 
te, & altre offefe, e con tutta là diligenza , che vi li vli,ihlìn’àdeifo anno di- 
feoperto quali tutte le muraglie , onde la pioggia fa grandiflimo danno a 
traui , & in iòmma fe Dio non ci prouede andarà ben preilo in rouina tut- 
ta la fabbrica. 

Capìtolo Vi . 

L 'Altra figurabile fegue a baffo, è la terza delle fudette alzate, & è la fe- 
, ila di numero , la quale è ipartita da la porta grande di detta Chiefa 
in (ino al nicchio dell’Altare maggiore coh il iòtterraneo Natiuità , e Pre- 
fepio,li quali fotterranei membri , rifpetto là maggiorità della Jùperficie , 
non appare molto diitinta non potendo far di meno per noh Vicir di ter- 
mini , però gl'ho fatto a canto li ite ili (òtterranei piu grandi, e più diilinti» 
come per li notati numeri fi goderà meglio il tutto • 
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Tianta del Santo Trefcpio } e puoi membri fot ter ranci. 

Capii. VII , 

EGVE la pianta fettima del Santo Prefepio con 
tutti i Tuoi membri (btteranei , lalittcra A, denota 
il luogo, doue nacque Nollro Signore Giefu Chti- 
fto : la linea con li due quadretti fà fcabello , & è di 
marmo bianco , alto cinque onde , & è lungo pal- 
mi otto, e mezo,e due palmi, e otto oncie largo . La 
feconda linea ver fo il nicchio cala quanto è alto lo 
fcabello, & il luogo è tutto piano, & adorno di finif- 

fìmi marmi fopraà i quali è intagliata vnaSteUa,i cui raggi fonofoprail 

piano ; ma il circolo cala tre oncie, & vi ftà dentro per ornamento, e fegno* 
vha pietra di ferpentino , e qui partorì la Beatiftìma Vergine ; e la parete 
del nicchio è tutta ornata di tauole di marmo belli (fimo, & e di grortezza 
tre oncie, & è al paro dell’ Altare, qual’è alto di terra fei palmi, lungo palmi 
fette , e largo palmi tre, e tre oncie , e pofadue oncie per banda dentro la 
muraglia , fopra laquale ftà vn quadro molto antico, doue fi vede la Glo- 
rio fa Vergine con S. Giofetfò in ginocchioni in atto di vedere, & adorare 
il nato Bambino, riporto nel Prefepio sù'lfieno Si vedono anco efpreflt 
«d'animali , l’efigie di vna notte, che nceue il fuo fplendore dal Bambino , 
con mirabiliftìmo artificio del Pittore, ilquale anco ha efpreflo in vna par- 
te più lontana vn vago paefe,doue fi vede V Angelo eh apparue alli Parto- 
rì, che cuftodiuano il gregge, & vna parte di erto gregge tanto naturale, che 
più non fi può defiderare : è in altra parte vn choro d Angioli , che canta- 
no Gloria in cxcclfis : così ben rapprefentata , & adorna , che rarto miglia a 
dii vi guarda il Cielo aperto, & il Paradifo. La fuperficie di quefto quadro 
è otto palmi ; gl'altri quadretti fono pilaftri rozi fatti della propria ma- 
teriadel luogo. tteflb,ÙquaU fono per quadro quindici oncie , 6c alti palmi 
fei, e feruono per tenerci i Candelieri , & anco V Ampolle . Il B , e il lan- 
tirtimo Prefepio , il quale viene nominato Cappella Santa fi difeende tre 
gradi fegnati co’l numero 6. c fono larghi diec'oncie per vno , & alti al- 
tretanto . 11 Santo Prefepio per quadro è lungo palmi cinque, e largo tre, 
e tre oncie , le due linee paralelle dinotano iltraue della mangiatoia, » 
quale è d’vn pezzo di marmo , e ftà in luogo di quello di legno , che fu 
portato in Rama,conferuato nella Chiefa di Santa Maria Maggiore,iU*ie- 
me con quel che vi manca ; & il vano. che v*è riraafto refta ornato <ii nnif- 
fimo marmo, il fudetto traue è alto vn palmo, e tanto è grofio,e cala al Pre 

fepio fette oncie . L’altre bande fono alte due palmi e mezo , e tono or- 
1 F nate | 
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nate, com’hò detto di bianco marmo. Lalittera C. è l’Altare de Magi, 
cosi detto, perche in quel luogo ltaua la Beata Vergine co’l Santo Bambi- 
no, quando vennero per adorarlo, & offerirgli in dono, oro, incenfo, e mir 
ra, le quali cofe ripofauo fopra il poggetto fegnato co’l num. * $ . Il Ridet- 
to Altare è alto palmi cinque, e lèi onde , lopra del quale pofa vn bel qua- 
dro di mano dell'Eccellente Pittore Giacomo Palma , che rapprelènta la 
fudetta hiftoria. L’Altare è di marmo lungo palmi lèi,e tre largo, e di grof- 
fezza oncie cinque, e fopra il piano c congiunto al Ridetto Poggio, che for 
ma vn lemicirculo verlò Oftro,c Ponente,facendo vn’angolo retto, fopra 
. il quale pofa vna piccola Colonna di ferpentino fenza ornamento, è alta 
quattro palmi , e di diametro fei oncie , la qual loftiene poi la grotta dell’i- 
ftefia piazza vnitaco’l Santo Prefepio; il pauimento di quella fpeloncaè 
tutto ornato di laftre di marmo, & e di lunghezza palmi dieci , e largo pal- 
mi lèi,& oncie tre,& il Cielo con quel che contiene intorno la Ridetta Ipe- 
lonca reità nella prima materia, fenz’altro ornamento ; ma folo con quella 
{implicita ch'era quando vi fu ripollo il Signore, il tutto ordinato dallo 
Spirito Santo acciò rimanefiè il legno e la memoria di fi degno mifterio . 
Dalla quale fimplicità, e purità fi genera ne’ petti de riguardanti grandiflì- 
madeuotione. 11 quadretto legnato co’l numero 3. è vna colonna, che 
foltiene l’vna,e l’altra grotta, & c alta infieme con la baie, e capitello palmi 
dieci. Enumero 12. fono le fcale per le quali fi fale alla Chiefa maggio- 
re, i gradi lòno di oncie vndicil’vno d'altezza. 11 numero 2.. è vn lèdile 
alto palmi due. Enumero *7. è vna banca di legno, nella quale fi ripon- 
. gono i veftimenti,& è doue fi parano i Sacerdoti, per celebrar la Meila , & 
è alta quattro palmi, e di piano quattro lungo, e tre largo. I numeri $. lòno 
inginocchiatoi di pietra di tuffo , e fono per quadro quindici oncie , e due 
palmi , e tre oncie l’vno . Quella Chiefa è lunga da la porta fin’al fcabello 
della Natiuità quarantotto palmi, e dal fcabello fino alla muraglia del nic- 
chio palmi noue,& da angolo, ad angolo nell’entrare della porta lòtterra- 
nea pai. quattordici, e da i primi gradi dall'vna all’altra fcala palmi vétilèi . 
Il pauimèto di quella Chiefa è tutto di lallre di marmo, & ogni laltra è pai. 
cinque per quadro . I muri lòno tutti incallrati di bellilfime tauole pur di 
marmo di palmi quattro larghe , e alte dieci l’vna infino alle fcale, le quali 
poi infieme con le loro pareti fono dal naturale, come s’é detto j ma fopra 
le tauole , delle quali è incallratoil muro , v’è vn cordoncino di marmo 
groffo due oncie, e fopra quello polà la volta di pai. diciotto tutta di Mu- 
làico , doue appaiono diuerfe hillorie , le quali mal fi pollòno raffigurare 
per efière la detta volta tutta affumicata dalle lampade, che vi ardono di 
continuo, e lòno noue al luogo della Natiuità, e lèi al Prelcpio , mantenu- 
te tutte a fpefe de Padri , e due altre nel mezo della volta, delle quali han- 
no cura gl’ Armeni, e ciò li fù da inoltri Padri concelfo per grada panico- 
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lare , perche eflèndo flati carcerati quafi per lo. fpatio di quattro anni , eflì 
officiorno la Chiefa : & à noftra inltanza cultodirno tutti quei fanti luo- 
ghi, oltre che quefla Natione è piu noftra famigliare di qual fi voglia al- 
tra. 11 numero 8. è Iattanza, che fi diede à quello effetto, àgi’ Armeni, 
come appare nella pianta fiuperiore. 11 numero g* èia porta della fu- 
dettaChiefa del Santo Prefèpio , doue fi vane’ luoghi lòtterranei , & è 
larga pai mi tre, e fiei oncie, alta otto. Il numero io. é l’Armario, doue fi 
conleruano le colè neceflàrie per celebrare la Santa Metta, & è alto palmi 
l'ette, e per quadro è palmi tre, e tre oncie, & alto da terra palmi due.. 11 nu- 
mero i r. e vna Cappella dedicata à San Giofelfo, il cui vano è pal- 
mi ventitré lungo, e largo vndici ,edue oncie, e mezo, alta palmi do- 
dici , e li legni O , fono luoghi doue polàno tre lampade , che continua- 
mente ardono , e fanno lume à detti luoghi , non riceuendolo d’altroue . 

La littera D , è l’Altare dell’Innocenti, fiotta il quale parte di etti Innocen- 
ti fumo fepolti , la ficabello di quello Altare è alta da terra quindici oncie, 
e per l'angoli è palmi otto lungo, e tre largo, e così è l’AItarejmaalto da ter 
ra palmi fiei , e per l’angolo della muraglia di quello Altare infino alla pie- 
gatura veda Tramontana fono palmi venti, e due oncie, e dalla piegatura 
all'altro angolo fono palmi cinque,e da quello all'altro angolo palmi qua£ , 

tordici,& altretanto è il muro ver(ò mezo giorno . Il numero 13 . évna 
colonna ruftica lènza ornamento , la quale fierueper follegno fiolo della 
fpelonca,& è alta dodici palmi, il piano della grotta cala giu due palmi dal- 
la porta della Cappella di San Giofeffo vicino al legno O , fi ficende lènza 
gradi, ma con vn poco di terra pieno La littera E , é la Cappella, doue il 
Gloriofo San Girolamo traviato la Bibbia, oueèil luo Altare ,& è palmi 
lètte. lungone largo tre, e alto cinque, e per andarui fi fiale due gradi, & il va- 
cante della Cappella è palmi ventilètte, e lèi oncie lungo , e ventuno lar- 
go .. Verfio Tramontana su l’eftrema parte della volta hà vn feneftrino , il 
quale rifiponde nel Claultra , & è lungo vn pàlmo , e largo mezo , il quale • 
dà mediocre luce: la volta è artificiale, & alta palmi diciafiette. La ficaia lèr- 
. uiua anticamente per afeendere , e deficendere nel Claullro , ma oggi non 
fe ne lèruono per amor de Turchi , acciò quando alcuni vogliono vifitare 
il Santo Prelèpio non entrino nel Conuenta, però fi dà l’ingrèlfio d’vna 
porticelladellaChiefiagrande . La littera F , è il lèpolcro di San Girola- 
mo , il quale fierue per altare , & è alto, da terra .cinque palmi , e d’angolo , • 
ad angolo palmi. dieci lungone tre largo, e fiei oncie , e la fiuperficie è d’vna 
belliflima tauola di marmo , come fono tutte l’altre,e nel légno, doue è vn 
4 quadretto su l’altare vedo la muraglia di Ponente, dicono, che vi Aia par- 
te delle reliquie, del detta Santo La littera G, è il Sepolcro di Santa Pau- 
la , & Euflochia> ch’è alto palmi cinque , e d’angolo ad angolo palmi lèi 
lungo,c tre largo ili vacante della Cappella è palmi lèdici largo, e ventitré 
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lutilo, e l’altezza della grotta palmi vndici . ' La littera H , è il fepo’cro di 
Santo Eufepio difcepolo di San G irolamo , & é alto cinque palmi . e d’an- 
golo ad angolo otto lungo, e tre largo . Il numero 14. e la (cala, 

6 per la quale fi vàalla Chiefa di Santa Caterina* & il dilegno, 
r che fi vede in profpettiua nell'ifteflb luogo, è riltellà 
•> prenominata pianta di otto palmi alta , a fine 

che fi polla meglio vedere da parte, 
l4 , in parte, per dimoftrar, 

_ . come fi cammina 

* * * 

< - * * 
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Difcorfò d'vna effigie d'vn Montico . 
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EL propio luogo del Santo Prefepio notato con la 
lettera B . fono tre facciate, come per il dilegno fi 
vedono, alte due palmi, e quelle fono tutte ornate di 
làftre di bianco marmo, in viia delle quali laftre, che 
è quella, che è verfo Tramontana, nel mczQdi erta 
fi vede per linee negre naturili l’effìgie d’vn ckuoto 
Monaco, il quale è opinione de contemplatili} , che 
fia San Girolamo, attefo che quello gran lànto,e 
vero fpecchio di penitenza , fi legge, che ardefle tutto di diuino amore in 
quelli fanti luoghi, onde pare ch'il Signore n’habbia voluto fare il ritratto 
per mano della natura ftefla , acciò, che eternamele fi potelTe contempla- 
re da i fideli con diuotione, c marauiglia . 



Capit, IX. 


L A figura, che fegue appreflo, dinota il Sato Prefepio co tutto il corpo 
della chiefa dà balTo parte terza delle fue alzate , & è verfo Ponete, li 
luoghi particolari fono notati al difegno,e le mifure fe n’è ragionato a pie- 
no di fopra : ma di quello, che iui fortito fia nelli futuri tépi.Vogliono alcu 
ni contemplatiui,che dell’eccelléza di quella fanta Cafa van’ piamente di- 
fcorrendo,che lefiè padre di Dauid,che per altro nome era chiamata Abi- 
fài, dimorali! con i fuoi armenti in quella propria grotta doue nacque No- 
ilro Signore, e qui fuflecircuncifo,&vnto Rè da Samuele Profeta, cofa 
che pare conforme al tello, come fi legge nel primo de i Rè cap« 1 6 . onde 
portiamo dire, che la madre di Chrilto no neceUitata, ma illuminata dallo 
Spirito Santo venifle à partorire in quello luogo, e furti più per diuino vo- 
lere, che per accidente humano conrtretta a ricouerarfi fotto fi pouero al- 
bergo . 


Sepolcro di Rachel . Capìt. X . 

Q Vello dilègno è il lèpolcro di Rachel vicino a Bethelem vn miglio 
verfo la parte di Gierufaléme, ed è fuor di ftrada da lèflanta palli 
in circa verlò Ponente \ e par, che il tempo, confumator di tutte le 
cofe, quiui non habbia potuto nulla, poi che Ila intiero, come fe fufle llato 
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oggi fatto, & il fepolcro tiene per quello, che dicono, vna fuperficic di ma- 
teria tale, che non fi può offendere dal ferro. Io non l’ho mi furato -, ma. 
per quello, che hò potuto giudicare, è la muraglia quattro palmi , li pilaftri 
cinque di quadro, e tra l’ vno, e l’altro dieci: l’arco , che fi vede còme 
vna cappellata có la lettera B.è vn luogo, in mezo del quale ftà 
vn vafo fabbricato dentro la mitraglia da baffo , quale i 

Turchi tengono pieno di acqua quafi del continuo, v 

per feruigio di paflàggieri ; ( e di quelli vafi ve 
. ne fono infiniti per le campagne, doue è 
penuria d’acqua, e fono laflite per le 
loro anime conforme alla 
. loro fetta, J&illuo- 

goè tenuto 
con 

molta venerationc, ne vogliono, che i Criftiini 
vi mettano dentro i piedi; però io non 
l’ho potuto mifurare ; ma l’ho rap- 
prefentato al meglio, che ho 
potuto , per memoria 
ditale anti- 
chità. '* 
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Difcorfo de Coitoli X I, e XII. 

I fcguenti difegni fono la pianta , & altre differenti 
alzate del Santo Prelèpio tirate in prolpctriua non , 

oftante l’altre diferentemente pofte , come hauett 
vido negl’altri paflati difegni , e perche le cofe vni- 
te tengono più forza, ho voluto di nuouo collocar- 
le qui non curandomi d’ alcuni ( come potria effe- 
re > ) che voleflino dire , che d’ vna della figura ho . 
fatto più membri, e maffime in prima viltà: ma U 
fò a fapere , che non è così , ma che fiana tutti diferenti, e necelfarij, acciò 
non rlmanefle alcuna particola nafcofta . La mi fura de l'alzata fono nella 
pairati trattati : ma i luoghi particolari faranno notati in fui rame, dirò be- 
ne, che fotto all’Altare della Natiuità vi Ha vna tabella da tre palmi in cir- 
ca di canna per quadro, la quale fi tira fuora , e poi fi cala giù rimanendo 
pendente, nella quale dà notato di canto fermo la lèguente antifona, Ho - 
die Ch tifi us natus e/l ì hodie Saluator apparuit : hodie in terra canunt Angeli, Idtr 
t tantur Arcangeli : hodie exultant iujli dicentes : Gloria in exceljis Deo alleluia » 
la quale fi canta ogni lèra nella procelfione ordinaria con il fuo verficolo, 

& oratione , come anco fi fa in tutti gl'altri luoghi già accennati . Mi vie- 
ne dal Ipirito vna breue , e pia elàgeratione per li diuoti lettori di quefto 
Santo , e Sacrato luogo , che è di contemplare la gran bontà di Dio , che 
non badò di rinchiudere il lùo vnigenito figliuolo dentro alle vifeere d'v- 
na donnicella, che efinaniuit fe forma ferui accipiens : ma di più farlo nafeere 
dentro a vna vii dalla fra granimali , poiché fi legge iacebat in prsfepio , dr 
fulgebat in caelo : colà certo tanta grande , & ammiranda , ch’io credo , che 
non dico liuomo femplice : ma ne alcuno Santo habbia potuto arriuare al 
fòmmo grado di contemplare quedo fanto miderio , e fe bene nelli paf* 
iati tempi ho accennato, che quedo luogo fufle datod'Abilàì Padre di 
Dauid, e che qui anco fufle nato Dauid , & vnto Rè , nulladimeno quan- 
do partorì laV ergine non era in queireflere,che dato fu, ma vililfima dalla 
luogo mifero, & abbietto : ma con tutto ciò chi entra qui dentro , e va có- 
templando la purità della Vergine, il fplendore del Bambino, la graue co- : 

templatione di GiolèlFe , vedere il fanciullo ripodo nel prelèpio fra gl’a- 
njmali,& efler conofciuto da quelli come fuo Signore , l’arriuo ds’ Palto- 
ri , & ammirati di vedere quel tanto, che per l’Angelo gli era dato annun- 
ciato ciò annuntiovobis gaudiu magnìi , quia natus ejlvobis hodie Saluator 
. i n quedo mezo Maria conferebat omnia verba bdtc in corde fuo, vedere tre Rè 
di corona venir di lontan paefi con unta grandezza, e naaedà, che intran - 
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tes domum inucncrunt pucru cum Alaria matrt cius, e procidentes adorauerunt 
tum , dico che non potrà contenere di non fofpirare , e piangere dirotti Al- 
mamente non per terrore o fpauento nò : ma iòlo per vna tenerezza d’a- 
nimo , che vi fi genera nei loro petti per la diuotione di quella Santa Ca- • 
fa , laquale è tale , e tanta grande , che nè penna fcriuer lo può , nè lingua 
manifeftare : ma quelli Reuerendi ,e deuoti Padri, che di quando in quan- 
do iui pernottano in oratione,come anco fanno li Cattolici Pellegrini po- 
tranno raccontare quefta verità da me manifeftata. Deh Dio piacele, 
che alcuni Chriltiani potenti , tocchi dal diuin fpirito , potettero 
guftarc il tutto di quanto di fopraho detto , che del certo 
ficuro farei, che metterebbono tutto il loro hauè- 
, re,acciò ricuperar potettero di mano da 

* quelli Cani inimici mortali ** 

della noftra Catto- 
lica , e 

fama Legge quefta 
orientale mar- 
garita . 
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TERRASANTA. 

^ lattone della Mattina , luogo in Egitto oue riposò la 'Eeata 
Vergine con Nojìro Signore Giesu CriJlo } e San Giofeffo 
mentre fuggiua in £gitto } e d’vn miracolo fucceffoy 
tanno 1J97, mentre l'Autore della prefente 
opera era nel Cairo Prendente , e Con- 
fejfore de Crini ani. Cap.Xl II. 



I C I N O al Cairo nuouo cinque miglia , e dal vec- 
chio dieci, vi è vn luogo antichiftimo chiamato Ma- 
tarea pieno di delitie, d’aria temperata,e falubre,ab- 
bondantilTimo d’acque viue, doue per limile occa- 
fione li Bafcià del Cairo, & altri Mahomettani van- 
no a diporto, ne meno i Criftiani per deuotione,che 
portano a quel luogo, frcquenteméte lo vifitauano : 
e la cagione, perche dai Criftiani in fomma venera- * 
tione è tenuto, non deriua da altro, fé non perche nel viaggio , che fece la 
B. Vergine in Egitto, fi ritirò in quelle parti per alloggiare cò il Tuo Sàtifsi- 
mo figlio, c S. Giofeffo, e perche in detto luogo no vi era Capana,ne cala> 
doue ricouerare fi poteffe; miracolofaméte fi aperfe dalle radici infino al 
mezo tróco vn arbore , chiamato fico di Faraone, quale gli feruì per Cap- 
pannaj e ricouero, la figura del quale fi vede nel luogo fegnato A . & io co 
le proprie mani ho colto di quei frutti, e mangiatone . 

Qui a memoria della Regina de’ Cieli da i Cattolici anticamente fù fab- 
bricata vna Chiefa confèruata infino a oggi, quale è vna ftanza co due cor- 
pi j La prima parte di dette due corpi è braccia noue larga , e lunga dodi- 
ci : e l’altra, che Tale i gradini , è braccia quindici in quadro j nel mezo alla 
prima congiunto alli gradini è vna pefchiera d’acqua notata B. che viene 
da vna ruota, come nel difegno fi vede notato C. e vàinaffiàdo molti giar- 
dini iui continui, & in particolare doue è il balfàmo , & è il refiduo rimafto 
fino adeflo di quello, che Cleopatra portò da Engadi luogo di Giudea, co- 
me per la feguente figura fi può vedere alla lettera F . Nella muraglia del 
primo corpo di detta Chiefa è vn Armario piccolo di braccia vno, e mezo 
alto, e largo tre quarti in circa, & è alto da terra due braccia , nel quale fo- 
no tre pietre j e la quarta, che era nel piano della fineftra fa tolta da i Fran- 
cefi, quale rendeua vn foauifsimo odore, che di gran lunga fuperaua l’am- 
bra, il mufehio, & il zibetto ; come fpefle volte anco fi fente di quefte . li 
colore di dette pietre è fimile al porfido , e fi dice piamente , che iui fopra 
laBeataVerginepofalfeilfiuo vnigenito figliuolo. Si celebraua indetto 
luogo ogni fella, & in particolare nelle folennità della. Madonna , la Santa 
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Mcffa, & ogni Sabbato ; e perche al tempo mio no vi era altare, fi celebra- 
ua in vno altare portatile j e fiotto quel Armario s’accomodaua al meglio , 
che fi poteua : fie bene con gran pericolo , impercioche la detta Chiefia più 
della meta era ficoperta, e dinanzi nò vi era muro , ma vn raftello di legna- 
me . per la qual caufia fù màdato il Padre Fra Bernardino da Gallipoli dàl 
M. R. P. Guardiano di Monte Sion Prefidentc,e Confcfiòre de i mercan- 
ti Crifitiani, che habitauano nel Cairo , acciò vedefle con l’aiuto di quei 
Mercati di riparare alla rouina della detta Chiefia ; quale fiubito arriuato ne 
fece pallata con Marfilio Acquifiti Mercante Fiorétino de’ più antichi, che 
iui follerò , & anco Procuratore nel Cairo perdetti Padri, quale era fiato 
anco Confido di tutte le nationi, eccetto che della Venetiana, quale gli ri- 
fpofie,chediquefitonegotioera dineccfisità prima parlarne al Clarifisimo 
Signor Andrea Paruta Confido de Venetiani, acciò con la fiua autorità di- 
foonelTe quei Mercanti a quefita opra, fi come fece j e da tutti gli fù rifipo- 
fio, che era bene il farlo ; e così pregorno vintamente tutti , che il detto 
Marfilio pigliaflc fiopra di fie l’alfiunto di refiarcire la Chiefia , che finita , che 
fufle fitata l’opera.l’haurebbe ciaficuno di loro rimborfiato la fipefia fatta da 
lui. Egli dunque domandata licéza di poter fabbricare al Baficia, quale vo- 
lentieri gliela diede per efler confiueti i Baficià andarui a Ipafiò, e tutto l'an- 
no bere di quell’acqua, quale dicono hauer benedetto Nofitro Signore, 
quando iui dimoraua . Cominciò l’imprefia, Se hauédola già ridotta a per- 
fetione , chiefie a quei Mercati , la parte ciaficuno toccaua prò rata; da qua- 
li, mutati di opinione gli fù rifipofito, che fie egli haueua fipefio loro non ha- 
ueriano rifatto cofia alcuna. Si dolfie amaramente Marfilio con il Padre 
fopradetto, quale ben che facefle ogni sforzo, che l’imborfiafiero , nulladi- 
meno non potè mai operare appretto di coloro , che lo pagattero pure di 
minima parte : ma confortò talmente il detto Marfilio, e gli diè animo,che 
non ofitante, che non fufise ancora finita l’opera, la finì di tutto punto . Ma 
Ja Madonna Sàtifisima, che tiene particolare cura de fiuoi deuoti,parue,che 
lo volefise rimunerare dalla Ipefia fatta in quefito modo , cioè . Andando a 
fpafiso vn giorno per fiuoi negozi; in piazza il detto Marfilio, fie li fece inco- 
rro vn fanciullo di dieci anni in circa de Mahomettani , e gli domandò fie 
«voleua comperare vna pietra pretiolà, al quale rifipofiedi volerla compe- 
rare, Se il fanciullo allora gli mofitrò vn pezzo di Smeraldo oriétale di me- 
za oncia, e gli richiefie per prezzo tre madini, che fono della nofitra mone- 
ta vn giulio . Cercò il fanciullo poi per darli qualche cofia di più parendo- 
gli d’hauerli dato poco, quale mai fi ritrouò . Andò a trouare il fòpradet- 
to Padre inoltrandoli la gioia compera, e dicendoli, come la Madonna Sà- 
tifisima l’haueua, per dire così, rimunerato della fipefiafattain honorfiuo, 
attribuendo quel cafio alla bontà di lei , la qual gioia la vendè egli poi per 
trecento Zecchini j ma perche non mancano mai gl’inuidiofi, furono di 
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molti di quelli medefimi, che non folo fi ritirarono dalla Ipefa prometta, e 
particolarmente vn tale Simone Bòrreo all’ora Confolo di tutte le natio- 
ni •, eccettuata la Venetiana -, ma anco accularono il detto Marfilio appref» 
fo del Bafcià, che era Mahomet Scirifit, nimico capitale de Criftiani , co- 
me il detto Marfilio haueua in quella fabbrica eretto vn'Epitaffio , quale 
Scolpito in vna pietra luga vn mezo palmo, e larga vn quarto, diceuaque- 
fte precife parole Al nome di Dio i fp-f . fù reftaurata da Marfilio Acquiiti 
Fiorétino,e che di più haueua fabbricato fenza licéza,e perciò ettere incor 
fo nella pena Ufe Maiejlatis ,la detta pietra fù intagliata cò vn coltello per 
le mani del Signor Giouanni Serignana Mercante Catelano , quale fù vno 
di quelli, che inftantemente pregò il detto Marfilio a far quella fabbrica . 
Fù prefo Marfilio, e carcerato con grandiffimo pericolo non fòlo della co- 
fifcatione de’ beni, ma ancora della vita, ma con l’aiuto della Beata Vergi- 
ne, che mai abbandona i fuoidiuoti,fi moftrò al Bafcià , che haueua ha- 
uuta la licenza di fabbricare, e che non era pregiuditio al Gran Sultan Mu- 
rat il ponere Epitaffi: onde fù fcarcerato , fe bene gli; conuenne sborfarc 
alla fua fcarceratione mille cinquecento Zecchini, quali s’applicor- 
no in fare vna fabbrica, per la quale fi và al camino di detta 
Matarea per ricouero della foldatefca à cauallo , che 
ogni notte fanno la ronda nel Cairo. Mol- 
tiplicarono nondimeno talmen- 
te 1 Tuoi negotij, che 
fe prima 

hebbe rimuneratione con la gioia della Ipefà fatta, 
hora non gli mancò poi l’aumento della facilità 
* per la perfecutione hauuta. & all’incontro 

il detto Simone Borreo, quale l’haue 
ua accufato , e perfeguitato ; fù 
leuato dell’officio di là a 
poco tempo, e fi vid- ; * 

de andare men 
dicando , 

. & hauer bifogno delfou- 

uenimento del det- 
to Marfilio. 


* * 
* 
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DI TERRA SANTA. n 

'Pianta del Santo Cenacolo . Cap. XII II. 

VESTA è la pianta del Santo Cenacolo nel mon- 
te Sion,doue s’incomincia la Paflìone, e Morte del 
Nollro Saluatore, come a pieno fi potrà informare 
ogni diuota anima leggendo San Giouanni cap v i 3. 
la lettera A , dimoftra la Cappella , doue ftà il fe- 
polcrodi Dauid, che è fatto à fimilitudine di quel- 
lo di Gotfredo nel monte Caluario , la Cappella è 
lunga palmi quarantacinque, e quattro onde, e lar- 
ga trenta, & il fepolcro è lungo palmi noue , e largo cinque. B. Dinota il 
luogo, doue (opra quella volta difeelè lo Spirito Santo . C. E doue s’ar- 
roftì l'Agnello Palquale,& è palmi dodici, e lèi onde largo , e diciafette, e 
tre oncie lungo. D. Doue fi magnò l'Agnello, & è chiamato il luogo del- 
la Cena ceremoniale, come nell’Elòdo fi legge alca. 1 2.& è palmi vent'ot» 
to largo,etrentaquattro lungo, e lòpra di quello fi fece la Cena làcramen- 
tale ,& in légno di ciò s’è oppolta la lettera E. permetterla poi nel fuo 
luogo all’alzata. F. E la Icala per doue fi Tale nel fudetto luogo della Ce- 
na làcramentale . G , è doue San Tornalo toccò il lato di Chrilto nollro 
Signore, & è di quadro palmi quattordici , e noue oncie largo, e trenta lo- 
ghi . H , è doue San Giouanni diceua la Mefia,e vi comunicaua la madre 
Santi flima, & è la prima Gliela del Mondo, & è palmi ventifei e lètte on- 
cie longo,e veti e cinque oncie largo, e de qui fi pafla all’habitato, che hog 
gi è de Mori . I, è il Clauftro,che è di circonferenza palmi ventidue e tre 
oncie , e ventidue , e tre oncie , e ventidua e noue oncie , doue Uà vn’ar- 
bore d’Oliua . K , è vn corritorio del Claultro di palmi vndici largo , e 
trentafettelungo,eper l’altra parte è lungo palmi cinquantadue , e tre 
onde. L, è la porta della Chiefa , laquale non hà altro ingreflo , ne 
regrefiò -, ma la fuperiore hà la portatile rielce alla Icala di fuo- 
ra. M. Luogo,doueripofauano i Peregrini lòtto, e fopra 
è palmi dieci, e tre oncie largo, e diciannoue, e dieci 
oncie lungo. N. ElaportadelConuento,che 
di fuoraé tutta fortificata di ferro. O. E 
il luogo doue Nollro Signore difie 
àDifcepoli : Ite predicate, <&c. 

P . Scala della Chiedi 
fuperiore. 
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TRATTATO DE’ SACRI EDIFICII 


Superficie della fudetta pianta . Cap. XV, 

S Egue la fuperficie della pianta, della quale non è bilbgno dare altre mi-. 

Ture ; ma iblo s'accennano i luoghi principali con le lettere. A. Se- 
polcro di Dauid . B . Douedifcefe lo Spirito Santo. C. Doue s'arroftì 
l’Agnello Pafquale . D. La Cena. E. douefi indimi il San- 
tiflìmo Sacramento . F. La Scala, per la quale fi fà- 
. lcallaChiefadifopra. L. Laportadel- 
la Chiefà da bafTo . M. Stan- 
za de Peregrini . 

* * 



T.* 



DI TERRA SANTA. 

Pianta, e fuperficie della Chiefa fatta in CafaJi Anna. 

Cap. X VI. 

VESTO dilègno è la piantale fuperficie della Chie- 
fa nella cafa di Anna Pontefice , nominata degl’ An- 
geli , fuor della quale vi ftà piantato vn'arbore d’O- 
liua antichilfimo , doue vogliono , che Noftro Sig. 
fulTe legato, e malamente trattato da Minillri, men- 
tre afpettauanod’hauer audienza di Annaj intorno 
à quello arbore , hanno fabricata , come vna cafuc- 
cia di pietra,e terra femplicemente fatta, dentro del 
la quale vi arde di continuo vna lampada . Nella cafa fudetta,fù doue vno 
de circoftanti diede la guanciata a Chrifto N. S. dicendoli : Sic refpondes 
'Pontifici ì La fua grandezza è palmi ventinoue larga , e trentafci , e noue 
oncie lunga . Li pilaftri Tono palmi tre, e due onde lunghi, e due larghi , c 
tra l’ vno, e l’altro fono palmi ledici, e otto . 11 luogo è de gl’ Armeni. 

'Piantale fuperficie della Chiefa fatta in Cafa di Caifas. 

Cap. XVII. 

N Ella Cafa di Caifas, v'è edificato vn deuoto,& antico Monafterio di 
Armeni, ma per fouerchie angarie de Turchi è inhabitato,& è fuo- 
ri della Città vicino al Cenacolo, che Ila quali come fortezza,e per memo- 
ria n'ho fatto la qui dilègnata figura, la quale rapprefènta la Chiefa del fu- 
detto Conuento , e chiamali del Saluatore , e nell’Altare Uà la pietra , che 
era nella porta del Monumento , perla quale non fenza ragione fi lamen- 
tauano le Marie, dicendo fra loro : Quis reuoluet rnbis lapidem ab hofiio mo- 
numenti . Eflendo per angoli palmi vndici,e tre oncie lunghi, e tre, e noue 
oncie largo, e di groflezza due. B. E vn luogo , doue fù trattenuto Chri- 
fto Signor Noftro, da i minillri, e però viene intitolato Carcere di Chrifto» 
e qui fu cosi malamente trattato, quando dicono gl'Euangelifti , che Cape- 
runt quidam conjpuere eum , & velare faciem eius , &c. C. E doue cantò il 
Gallo , 11 corpo di quella Chiefa è palmi quarantafei largo , e cinquanta- 
fei,e tre oncie lungo, e la crociera palmi vndici,e fei oncie largo, e cinquan 
tacinque lungo . 
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DI TERRA SANTA. 


*4 


Talalzjo di Pilato dotte N. S. fu condensato alla morte . ^ , 
Prima parte della Jìrada doloropL ^ . 

Cap. XVI IL 


) 



E R quello , che in tre o quattro volte fui in q uefto 
luogo , a tempo di tre Sangiacchi , per alcuni, affari 
mandato dal M. R. P. F. Francelco Salandra Guar- 
diano, doue hebbi molta comodità di vederlo tutto; 
e per dir la verità mi parie vna gran fabbrica , co- 
me per il dilègno lì porrà cóprendere comodamen 
te . Li miei cari lettori guardaranno nelfangolo ot- 
tufo del claultro fegnato X. il quale Claullro ho 
lafciato aperto,accio che il legno dinoti vn’altro andito , che và dentro da 
quindici palli in circa ; di qui s’entra in vn lalone grande di trenta pafsi 
dilonghezza,edaquindicidi larghezza , le fineftre della qual fala fono 
verfo mezo giorno,e rifpondono alla piazza del tempio, in quella làla vo- 
gliono , che lia llato il pretorio , doue Chrifto fu lententiato a morte , & 
horaanco s'amminiftra la giuftitia . 1 luoghi ,che fono in cognitione , fo- 
no quelli. A. Dinota quella colonna, che hoggi lì troua in Roma a Santa 
Praflede, la quale feruiua per legami i caualli, quando li llrigliauano:e qui 
anco dicono , che lìa flato legato , e flagellato Chrifto Nollro Sig. ma per 
meglio chiarirli del vero , legganlì le Meditationi di San Bonauentura. 
B. Doue lì lauò le mani Pilato, che al prefente ferue per cucina. C. Eia 
(cala d’otto gradi, quali furono portati a Roma, come è noto a tutto il 
■Chriftiane lìmo, che viene nominata fcala Santa , così quà, come là , quale 
llàjcome rimafe all’hora con la fua forma di quelli.. E lè alcu- 
no curiofo,o per dir meglio, diuoto delìdera làpere, 
quellojche nel fudetto palazzo fuccefle al 
Noftro Saluatore legga Mat- 
teo al cap. z 6 . Mar- 
co 1 *. 

' Luca 25. Giouanni 18. ip. 

Efaia5j.Deut.25. 
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DI TERRA SANTA. i* 

Arco di 'Filato > Seconda parte della jlrada dolorofa . 

Cap. XIX. 


» t. 

*/ 
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Ved’ Arco di Pilato , che cosi viene nominato dalla 
plebe , è quello, che dice S. Giouanni al cap. 1 9. che 
dando Pilato in quello luogo fepe vedere Gicsu 
crudelmente flagellato , imbrattato di fputi , con la 
corona di fpine in tefta , e con la velia di porpora in 
doflo a Principi , & al popolo de Giudei , dicendo , 
Ecco rhuomo , credendo con quello flodisfare al 
fudetto popolo , ma flotto alla finellra, doue N.S. fù 
mollrato , vi Uà vna ladra di bianco marmo , di cinque palmi di quadro in 
circa, bene lauorata , & incadrata , nella quale dà flcritto di belle , e grandi 
lettere latine : T olle , Tolte Crucìfige eum . Non pollo far di meno di non 
far vn poco di dilcorflo intorno a queft'arco,per quello, che dice il Codia- 
no Andricomo Delfo nel fluo libro, che fa della Città di Gieruflalemme , 
nelnumero ccntouinti -, Cita anco Gio. al cap. 1 9. e dice così : Siflo , por- 
tico fabbricato a guifla di ponte di pietra , con flpelfi archi , lòpra la piazza 
pubblica , di molto gran larghezza , & adornato di loggie flcoperte da paf- 
fleggiare , per la quale era il palio d’andare dal palazzo di Pilato alla for- 
tezza Antonia, e quindi poflcia nel tempio. Mette anco alla fua carta le 
fèguenti parole : Portico Sido adorno di molti archi Coprala piazza pub- 
blica, doue Pilato mollrò Chrido alli Giudei dicendo Ecce Homo . Di ciò 
dico , che quedo arco llà diflcodo dal palazzo di Pilato circa nouanta palli, 
verlb Ponente, e l’Antonia dà verflo Leuante , diflcodo dal fludetto palaz- 
zo da ottanta palli , tutti lòttopodi ad vna retta via : di ciò laffo il penderò 
al Lettore di giudicare, come può concordare . Ma per meglio accertar- 
li di ciò guardili il dilègno -, Di più il fludetto Delfo mette nella flua carta il 
palazzo di Pilato verflo Tramontana congiunto con L’arco: e l'Antonia 
verflo mezo giorno pare congiunta con l’idelTo arco, "mali Palazzo dà ver 
fo mezo giorno, didanté come di flopra ho detto: che quello arco lia nella 
piazza, e di molta gran larghezza , nè anco può edere, perche quedo arco 
ftà nella viapodo, e fondato flopra le muraglie di delta via, muraglie alte, 
grolle, & antichiflìme lènza habitato da niuna banda^el’ajtra : la muraglia 
di mezo giorno incomincia da l’angolo di Ponente , che Io là l’arco, flotto 
del quale vi dà la cappella di Nodra Signora, e fleguita infino alla Acala San 
ta , e quella di Settentrione incomincia da vn’altro angolo , che fa la Arada 
d’andare al palazzo d’Erodc,& è tra l’arco, e doue s’incontrò Chrido con 
la flua diletta Madre, e fleguita infino all’Antonia, è vero, che dal Palazzo di 

' Q_ Pilato , 
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Pilato fi paflaua a quell'arco , & indi al Palazzo d’Erode, com’liabbiamo 
anco per traditione, come da pitti al Palazzo vecchio in Firenze , ouero 
come a Roma, da San Pietro al Gattello Sant’ Angelo, ò come da San Mar- 
co ad’Araceli : ma quello, credo, era difcoperto,;per quel poco , che fi ve- 
dej è vero anco, che dall’Antonia fi paflaua al tempio,come già fi vedano 
infin ad hoggi alcuni archi. Seguita congiuntamente all’iftefla figurali luo- 
go, doue la Santiflìma Madre s’incontrò con il fuovnigenito Figliuolo, 
portandola Croce foprale Tua flagellate, e {corticate fpalle in compagnia 
di due mal fattori . 11 dolore , la pietà , & il cordoglio, che fra di loro nac- 
que , fu tale, e tanto , che credo non hebbero fodisfatione di poter dire al- 
meno vna parola l’vno all’altra:e quello lo tengo per vno de i gran dolori 
ch’habbia potuto hauere Maria Vergine ; però di ciò lallò me- 
ditare, e contemplare ad ogni buon Chriftiano,e 
Chriftiana , perche fé ciò faranno, ne ca- 
tteranno, non dico vn folo frut- 
tola molti, per la làlu- 
te delle loro ani- 
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L L A quale fono molti mifterij,& il primo di elfi di- 
cono li Euangelifti Mar.al cap. 1 5 . e Luca al cap. 2 3 . 
che leuorono la Croce del noftro Saluatore,e la po- 
ferofoprale fpalle di Simone Cireneo,Padre d’Alef 
fàndro,e Rufo, il quale Simone veniua da vna villa , 
mà perche la pigliò contra Tua voglia, e per incon- 
tro, non conoicendo la gratia particolare, che Iddio 
li faceua , perfe il merito . Qui deue fottilmente 
ipeculare il buon lettore confiderando , che quando gl’occorrefle al- 
cun trauaglio, lèmpre lo deue pigliare in buona parte , come mandato dal 
Signore, edam procuratolo da fe fteflo , perche facendo quefto lo fa me- 
ritorio, nè mai lamentarli di Dio : ma fia bene,ò male,fempre concordarli 
con Dio, come diceua Giob : Si bona fufcipimus de manu Domini, quare au - 
tem non fujlineamus mala : Di più deue confiderai in che fiacchezza, lalfi- 
tudine , debolezza , afflittone fi poteua il Noftro Redentore trouare in 
quefto atto,hauendo indebolito il Tuo corpo per longa penitentia, che ha- 
ueua fatto, e dopo la prelà nell’Orto oltrali mali trattaménti, dicono li có- 
templatiuijChe li fumo date feimila feicento fcflantafei Battiture; e doppo 
portoli fopra le Corticate, e lànguinolenti fpalle vna Croce di quindici pai 
mi di canna di lunghezza, e otto di trauerfo, grolla vn buon palmo: confi- 
derai e anco quella carità volpina con la quale, fi mollerò a leuarli la Cro- 
ce per il dubbio, che teneano non moriflè per ftrada ; onde mancafle à lo- 
ro la piena fodisfattione di vederlo morire in Croce fra dui ladroni, come 
mal fattore, e capo di quelli, conforme poco inanzi haueano , pieni di rab- 
bia, gridato ad alta voce: Tollc, Tulle, Crucifige eum . Nella lettera A. del- 
la feguente figura dinota, quanto di fopra narrato s’hà. 11 B. dinota quel- 
lo, che fegue,cioè quella è quella ftrada, nella quale volgendoli il figliuolo 
de rhuomoalle donne di Gierufalemme, che piangendo lo feguitauano , 
dille, non piangete per me, nè fopra di me,mà piangete fopra di voi ftefle, 
c fopra de figliuoli voftri. Imperò che verranno giorni, nelli quali gli huo- 
mini diranno ; ò monti cadete fopra di noi , ò valli ricopriteci , perche le 
nell’arbore verde fi è fatto quefto, nel fecco che fi farà ? 11 Profeta Zaccha- 
ria molti, e molti anni innanzi, vdi, e vide in Ipirito di Profetia quelli pian- 
ti in quelle medefime ftrade; non altrimente che fe egli fuflc flato preferi- 
te . Il fudetto Zaccharia qui nacque, qui profetizzò, e qui mori, e a quefto 
propofito dice, lo piangeranno con li ftelfi pianti, con li quali fi piange, e lì 
dorranno fopra di lui, come fi duole, e attrifta fopra la morte deli’ vnigeni- 
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to la pietofa madre , & in quel giorno faràgrandiflìmo pianto in Gierufa- 
lemme, di più dicono , che parte di elle donne follerò di Galilea, le quali 
l’haueuano feguito per gran loro diuotione , e per le molte grafie , che ri- 
ceuute haueuano . Nella lettera C. è la cala del mi ferabile ricco Epulo- 
ne , nella quale i cani, animali irrationali, hebbero più pietà, che Tanimalc 
rationale , leccando le fetide , e puzzolenti piaghe del mendico, e pouero 
Lazaro. Lucacap. \6. D. Dinotala cafa del Farifeo, nella quale narra 
Luca al ca.-j . conofcendo Maria Maddalena, che il Saluatore v’era col fu- 
detto Farifeo : t Attuiti alabajlrum unguenti . L’atto di quella donna così 
piena d’humiltà , fede , fperanza, e di tanta carità non nacque da altro, ec- 
cetto che dalla predicanone di Noftro Signore Giesù Chrifto , nel che li 
feruì di quelle parole : Beati quiaudiuntverbum Dci,&cufìodiunt illud ; & 
attentamente ruminando quella parola, verbum , nell’intelletto, talmente 
che ne reftò illuminata, in virtù del qual lume s’auidde del mal’habito,per 
cui era propinqua all’inferno, e dalla gloria, che gli era promelTa molto re- 
mota : Del che con fommo contento fatta accorta, non perdendo tempo , 
di fatto lì fpogliò del vecchio Adamo , e li velli del nuouo , cioè di Giesù 
Chrifto, fpogliandolì non folo de li vitij ; ma ancora delli vani, e lalciui ve- 
ftimenti *, vellendoli d’vn vile , e penitential vellito : e dato di mano all’a- 
labaftro come di fopra andò, correndo alla Cafa del Farilèo non altrimen- 
te,che Cerua ferita al fonte di mifericordia j donde riceué quel tanto, che 
l’Euangeli Ila dice , il che douea elfer foffìciente effempio ad ogni vero , e 
deuoto penitente . E. infegna,che quella Cafa lìa Hata di V eronica, della 
qual donna non trouo cofa , che venga detta nè in l’vna,nè in l’altra Sacra 
Scrittura -, eccetto quello *che verfa nelle lingue del volgo : nè di ciò mi 
marauiglio , perche fe tutte le cofe', che Noftro Signore Giesù Chrifto fe- 
ce^ operò, fuftero Hate lcritte,i volumi arriuerebbcro in Cielo, oltre che 
li Euangelifti non accennano l’incontrarli di Maria Vergine, come nell'al- 
tra pallata figura lì dimoftrò : ma molte, & affai cofe habbiamo noi per tra- 
ditone, vna delle quali è di quella donna, la quale, come credo io, hauen- 
dolo villo, e fentito predicare in Gierufalemme,conuertire li peccatori il- 
luminar li ciechi, fanar paralitici, refulcitar morti, e bello, come lo chiama 
Dauid nel falmo ottantaquattro: Speciofus forma pr<t flijs hominum ; e dop- 
po anco fentir cantar in fua gloria li fanciullide gl’Ebrei , dicendo Hcncdi- 
RuS) qui venit in nomine Domini ,* & indi a pochi giorni paffar per auanti di 
lei in quel modo a punto, che llaia dice a cinquantatre capitoli ; Eccevidi- 
mus eum non habentem Jpeciem ncque decorem, afycflus in eo non ejl , però toc- 
ca dallo Spirito Santo , fi commoffero tutte le vifcere lue a guifa di quella 
*donna,di cui dice Luca al cap. 1 1 . Extollens quadam mulier de turba dixit il - 
li/Bcatus ventcr,qui te portauit,& r vbera ì quje fuxijli,&c. Quella donna non 
fi può dire,che non lìa Hata lodeuolmente audace ", poiché cosi conllante- 
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pente fi leuò a gridare nel mezo d’vna fi gran turba, qual e io credo, radu- 
nata era alla predicatione di Chrifto la quale imprefla de la parola del di- 
uin Verbo fece queU’atto cosi eroico ; Così anco quella armatali di Santa 
Fede,Sper.anza,e Carità, non curò de Pontefici, nè de Soldati, nè de Caual- 
li , nè di qualunque huomo armato , che iui fulTe, mà intrepida entrò ani- 
mofamente nel mezo di quel rio Ituolo porgendo pictolà il candido fuo 
velo di tefta all’angofciofo , e femiuiuo fuo dolce Signore Chrifto Giesù , 
perche con quello rafeiugar poreffe il pretiofo fudore della fua Tanta, e de- 
licatiflima faccia -, nel quale rimafe come tutti fanno , merauigliofamentc 
impreffa la vera effigie del fuo fanrifiimo volto , il quale è ftupenda reli- 
quia è honoreuolmente hoggi conferuata nella Chiela di S. Pietro in Ro- 
ma,e con folenne pompa in certi determinati giorni, fi fà moftra di lei con 
molto contento , e confolatione de’ circonftanti . G. Porta la quale da 
Nemiaalj. cap. viene nominataPortavecchia,&è fituata per ponente 
rifpetto al tempio ; ma hoggi fi chiama Giudiciaria, la qujile non per altro 
è così chiamata, eccetto, che per effere fiato confueto a quel luogo conti- 
guo fegnato con la lettera F. leggere la fententia a quelli, che per furto, o 
per omicidio erano condennati alla morte di Croce : come , così anco di- 
cono effere flato fatto a Crifto nello fteffo luogo medefimamente iettofi 
la fententia, e di ciò non me ne marauiglio,ne mi pare cofa indecente.pgi- 
che per effere l’vltimo paffo della Città verfò il monte Caluario , 
doue , per la comodità della Campagna , era iui ragunato 
il popolo, e per più fodisfatione di effi , quelli fee-- 

lerati, iniqui, & empi miniftri non laffaro * 

cofa di fare-, purché rifultaffe in 
obrobrio,e vituperio del 
. Noftro Salua- 

* l 

tore. 
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Del monte Calvario, Quarta, & vltima parte della via 
dolorofa. Cap. . X XI. 


jo 



^ A qucfto luogo pubblico,immondo,e brutto, do- 
ue fi giu Aitiauano i ladri , e malfattori , che erano a 

morte di Croce condennarij la quale allora era la 
piu infame, crudele, & abbomineuole , che fufle mai 
v fiata al Mondo : pero Iddio l’elcfle pernoftraRe- 
dentionc nel qual luogo il noftro Saluatore vero 
figliuolo di Dio humanato, fu per noi dall'Eterno 
. . . Padre offert o in facrificio , fopra l’altare della Cro- 

, pagando a lui 1 immacolato agnello con tormenti , pene , doglie : fpo- 
gliato, legato, percofio, & infanguinato con giufio , e douuto fio delle no- 
itre grauiflime colpe; volgeafi egli intanto alla deftra,e finiftra intorno mi- 
randole v era per auuentura alcuno, che lo conofcefie, c che di lui a pietà 
li mouefie ; ma ahimè li vide tutti a fe ritrofi a guifà di feroci , e rudenti 
leoni temerariamente , & infolentemente dire; perche non liberaMdio 
dalle nofire mani coftui,s’egli è Tuo figliuolo ? Fù il nofiro Saluatore come 
pecorella al macello condotto, in terra ò fopra l’ignominiofo patibolo di- 
itefo,e con di fidati modi trafitteli le mani, e piedi fui duro legno della San 
ta Croce, ed egli non folo di nulla mai contro di loro fdegnolfi,ma più che 
mai, a gujfa di benigno , e pietofifiìmo Padre , compatendo all’ignoranza 
loro, alzati gl occhi al Cielo, e refe al Padre eterno le douute grafie, chic- 
le per loro, merce con lagrimeuol voce dicendo , Pater ignofee illis , quia-» 
nefaunt quid faciunt . 7 

Diftanze de papati luoghi della via dolorofa fono quefie . Primo dal 
Palazzo di Pilato infino all’Arco fono palli feflanta , e da qui infino doue 
s incontro la Madre Santiffima con l’vnigenito fuo figliuolo , fono palli 
cento,e da quello luogo al Cireneo vi fono feflanta palli, e di qui alla 
Cafa del Farifeo fononouanta, & infino à Veronica palli fet- 
tantacinque , & inlino alla porta Giudiciaria vi fono ccn- / 
to palli, & inlìno al Caluario faranno quattrocento, 
che in tutto fono nouecentoquaranta , e per 
concluderla farà vn miglio , e particolar- 
mente oggi, perche dal Monte Cai- \ 

uario inlino alla porta Giudi- 
ciaria vi fono molte 

cantonate da , 

voltare. 
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Pianta di tutto quello, che fi contiene nell a Chiefa del Santijfimo 
Sepolcro , e monte Calumo. Cap. XXII . 



A fegucnte pianta è la Chiefa del Santifs .Sepolcro di 
N . S. vnita co’l monte Caluario , ma quiui non mi 
vado troppo difendendo ; poiché per la lua tauola 
lì trouaogni particolare j andarò benmifurando i 
membri più principali. E prima la lettera A, laquai 
ftà dentro al pieno, e per trottarla pretto guardili fo- 
pra il P, dimottra vn Cancello di palmi quattro al- 
to, e due palmi, e noue oncie largo, e qui Ita vn pez- 

I ' /I || . \t P 1 • 1 • • I 


2o della Colonna , nella quale fù flagellato N. S. nel Pretorio di Pilato , e 
quefta , fecondo S. Girolamo fù porta per foftegno neU'atrio della Chiefa 
del monte Sion,doue eflendo ftata molto tempo , fù poi leuata dalle ruine 
di quel luogo, e riporta doue hoggi fi troua, & è di bellilfimo porfido , alta 
palmi tre, e mezo,e di diametro vn palmo,ltà circondata d'vna bella, e for- 
te ferrata , la quale anch'erta è circondata d’vna cornice di marmo di cin- 
que oncie , e d’auanti à lei.è l’Altare doue fi celebra j & è per angoli palmi 
fei lungo, e tre largo , & alto di terra palmi fei , e di qui fi comincia la Pro- 
ceffione ; che fi fa ogni ferace lignifica, come nell’Alfabeto . La littera B > 
è vna Cappella ofcura, e batta, & è nominata la carcere di Chrifto; e dico- 
no, che iui fù tenuto , e malamente trattato , mentre nel monte Caluario li 
preparauano le cofe per crucifiggerlojil vano di quefta Cappella per Tra- 
montana è palmi venrinoue, e per Olirò ventitré, e per Leuante venticin- 
que^ la volta è alta da terra palmi vndici,& è de Giorgiani. La lettera C, 
è la Cappella doue fù giocata la verte di N . S. & è de gl’ Armeni, il fuo va- 
cante è palmi ventidue lungo, e vndici largo, il diametro del nicchio è pal- 
mi diciotto , quiui fi fcende vna fcala , e fi va , doue è la lettera D, Ch’è il 
luogo, doue fù trouata la Croce, e però la Cappella fi chiama Inuentio San- 
tità Crucis# Altare del nicchio é de i noftri Padri, e l’altro de Greci, circon- 
da per angoli incominciando, come Icende la fcala, che è di vndici fcalini , 
palmi venrinoue, trentuno, diciotto, e mezo,diciannoue,e diciannoue, e la 
fcala lètte, che fono in tutto palmi cento ventiquattro di circonferenza . 11 
luogho è molto fcuro,che rende la Spelonca attai Ipauentofa . La lettera 
E, è la Cappella intitolata di S. Elena j & è de gl’ Armeni, & in quello luo- 
go ftaua la Indetta Santa , quando faceua cercare la Croce , e per fegno di 
ciò , vi Uà vna Catedra di bellilfimo marmo grottamente lauorata all’anti- 
ca *,& è quel quadro , che ftà legnato con quello fegno li pilaftri della 
Cupola di quefta Cappella lono palmi quattro per quadro , e fra l’vno , c 
l’altro pilaftro fono palmi venti, e mezo largo, e ventitré lungo, & alti quat 
ero, e tra li fudetti pilaftri, e le cacciate delli muri dell’ vna all'altra parte fo- 
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no palmi quattordici } e tra quelli della fcala , e dell’ Aitar maggiore fono 
palmi quattordici, e mezo . Le Cappelle,che Hanno da' lati della fcala fo- ì .1 / 
no per quadro pai. quindici, e mezo , il pilaftro dell’ Aitar maggiore èpal. , / t 
fette per faccia, & il diametro del nicchio maggiore è pai. diciotto, e l'altro 
palmi dodi ci, e tutto il quadro di quella Cappella è pal.nouant’uuo lungo, 
e fbttantadue , e mezo largo, ritornando per la fcala fi viene alla lettera F. 
Cappella nominata dell’improperio, & è de gl'Abiffini , fotto il cui Altare 
ftà vn pezzo di colonna alta palmi due, e mezo, e di diametro pal.due, nel- 
la quale Chriflo N. S. fù fatto federe quando gli mdfero la Corona di fpi- 
ne nel Pretorio di Pilato, e di là fi portò in quella Cappella, doue è confer- 
ita con molta diuotione,e cuflodia . E quella Cappella d’angolo, ad an- 
golo è pai. diciafètte lungo, e dieci largo , & il nicchio é di diametro palmi 
quindici, di qui fi và nel monte Caluario,che è luogo fegnato con la lettera 
H. di cui fi ragionerà nel fuo di fegno particolare. La lettera I, è la pietra 
deil'ontione,& è per angoli palmi otto lungo, e quattro largo . La linea di 
fuoraè vn ballon di ferro alto da terra vn palmo con fuoi piedi impiom- 
bati, & i due circoletti, che vi fi vedono fono due candellieri di bronzo pu- 
re impiombati, e quiui ardono di cótinouo otto lampade, vnaper ciafche- 
dunaNatione. Lalettcra K, è vn Oratorio, & è fatto di materia artificia- 
le non eficndo capace il fanto Sepolcro di più di tre perfone,e quello Ora- 
torio è flato fatto anco per decoro , & ornamento del forno Sepolcro , e 
chiamali la Cappella dell’Angelo. 11 quadretto, che vi fi vede è vna pietra 
naturale alta da terra quindici onde, e per quadro palmi due, e fei oncie,e 
feruiua per puntello della pietra ab hoflio monumenti. Il vano della Cap- 
pella è pal.quattordici lunga, e fei larga, e quello del Santo Sepolcro nella 
lettera L, è per li fuoi angoli acuti, & ottufi pai. otto, e mezo lungo, e otto 
larga, ma di quello più a baffo fè ne tratterà . La lettera M, rapprefcnta i 
luoghi, doue apparue Chriflo N. S. alla Maddalena in forma d’Órtolano; 

& in quello verfo al Sepolcro flaua la Maddalena;li circoli, che vi fi vedc- 
no difegnano pezzi di belliffimo marmo , di diametro pai. fei , e tre oncic 
l’ vno . La lettera N, è la Cappella dell'Apparition di Chriflo alla B. V. e 
quiui officiano i noflri Padri di continouo. 11 circolo , che vi fi vede dife- 
gna il luogo, doue flaua la Gloriola Vergine, quando gl’apparue N. S. do- 
po la Refurrettione,& è opinione, che quiui fia appar lo prima, che in nef- 
fun’altro luogo. La lettera O, è vna Cappelletta limile à quella della Fla- 
gellatione , nella quale vi flette gran tempo vn pezzo della Croce , & hor 
v’è vna Crocetta di legno d’vn palmo, e mezo in circa, in mezo della qua- 
le vi llà vn vetro bene accommodato,e fotto quello dicono alcuni, che vi 
fia vn pezzo della Croce; ma effondo detto vetro per l’antichità impanna- 
to, e quafi fatto ofcurojperò non vi fi può difeernere cofa alcuna. P. Cap- 
pellaintitolata della Maddalena, & è di Nefloriani,ma lènza offitiatura. E 
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qui finifcc l’Alfabeto . Et incominciano li numeri,e prima li numeri r . z. 
3 . 4. . 6. e . li lalcio per non hauerli mifurati j ma quel che dinotino ftà 
notato nella pianta . Quella venerabil Chielà hà tre porte ; le quali fono 
contiguejla prima é fegnata co’l num. 8. & è la Icala, per la quale lì laliua 
al monte Caluario,e di là lì difcendeua per l’altra nella Chiefa, e nel luogo 
fegnato con la * . La feconda è fegnata con il num. 9. la qual ftà murata. 
La terza>che è nel num. 1 r . lèrue per entrare, & vlcirejreltando poi fem- 
pre lèrrataà chiauej& ogni volta, che fi vuol far ciò , è neceflario mandar 
per clTa;e non lènza qualche buona mancia, à chi la cuftodifcej ma quàdo 
vengono i Peregrini bilògnacoprire il Poggetto , che ftà auanti la porta 
al num. io. di Tapeti,e Cucini, perche all’hora vengono con magnificen- 
za , e quanto maggior numero vi è di Peregrini, tanto più allegri fi dimo- 
ftrano, poiché daciafchedun de noftri pigliano noue Zecchini, e dagl’ha- 
bitanti del paefe quattro, e mezo. Cosi anco de noftri Mercanti terrazani , 
e danno di più vn raadino per vno à i Portinari, i quali tengono lèmpre la 
porta mezachiulà,per ollcruare maggior diligenza nel rifeuoter quella 
mancia. Grhabitanti di Gierulalem,e del contorno, nò pagano altro ch'il 
madino \ la fudetta porta è pai. tredici , e palTata la porta verfo il lato fini- 
ftro,tra l’ vno pilaftro, e l’altro fono pai. fedicij e quello pilaftro hà fei Co- 
lonne due per banda, e per quadro palmi quattordici, e tredici didiftanza, 
e da quello alli due pilaftri con le Colonne verfo Leuante fono palmi di- 
ciafette,& i pilaftri fono pal.quattro larghi, e cinque lunghi l’ vno per qua- 
dro, c da quelli àgli altri verfo Leuante pai. diciannoue . Dalle fei Colon- 
ne verfo tramontana infino al pilaftro della Cupola di mezo fono palmi 
vent’otto,e mezo. Quello pilaftro è per quadro palmi diciotto largo, e di- 
ciotto, e mezo lungo . Quello verfo Tramontana pai. fedici,e quattro on- 
de largo, e diciafetle,e tre oncie lungo . Quello verfo Leuante pai. dicia- 
fette largo, e diciafette,e tre oncie lungo . E quello verfo Aulirò è vguale 
à quello, tra l’vno,e l’altro vi fono palmi quaranta, e quarantadue , e fette 
oncie de i due numero 1 -7 . quello che ftà nel circolo , denota vn luogo » 
doue dicouo, che ftaua la Beata Vergine métre fi crucifiggeua Chrifto Si- 
gnor noftro, l’altro è l'habitatione di Gofti,& c pai. venti,e otto oncie lar- 
go, e ventitré, e mezo lungo. Il num. 1 8. è il luogo de gl'Armeni,& è pai. 
vent’otto , e mezo lungo , e largo venti . I numeri 10. zi . e 2 3. lignifica- 
no alcuni luoghi, doue anticamente credo che foirero Cappelle, ma adelTo 
fcruono per habitatione,e le due nel num. 20. e 2 3. fono de gl’Abifiìni , e 
quella del 21. è de lacobiti, e fono di diametro ciafcuna pai. vent’otto, e 
dal num. 20. al num. 2 3. lbno pai. cento cinquantafei paflandoper mezo 
de pilaftri, i quali fono diftanti l’vn da l’altro pai. dieci, & elfi fono pakfette 
per quadro dalla parte citeriore ; ma di dentro fono sferici , e non à linee 
rette comedlanno qui . Quelli pilaftri, e i nicchii con li pareti del circuito 
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della Cupola erano tutti fodrati di tauole di marmo , come fi vede anch 1 * 
hoggi eiTer la piazza, le bene i marmi fono tutti rotti per l’antichità , & an- 
co perche quello luogo fù gran tempo Ralla di condottieri ; tra le Colon- 
ne, e’1 muro fono pai. ventuno. Li pilaftri fono tutti di differente grandez- 
za i ma le Colonne pofano con (pati; vguali proportionatamente. 11 nura. 
50. è T Aitar de Greci, doue non ci dicono mai Melfa ; ma le ne feruono 
la fera del Sabato Santo nel far certa loro fuperltitione,che chiamano fuo- 
co Santo . La piazza del Ridetto Altare è per angoli palmi trentatre lun- 
ga, e quattordici , e mezo larga. Ilnum. si- è vna Cappella nella quale 
Rette vn tempo il titolo della Croce, hora è abbandonata, e lenza officiatu- 
ra -, il fuo vacante è pai. otto larga , e fedici lunga -, hor tornando alla Cap- 
pella della lettera N. il num. 41 . è l’ingrefTo del noitro luogo, oue fi làle 
per quattro gradi , & il fuo uano è pai. noue , il quadro che è à mano fini- 
Rraè de gl’ Armeni, & è una femplice cafuccia. La Cappella che ita fra l'A, 
e P, è intitolata della Maddalena, & è de Neftoriani. Unum. 42. fono le 
fedie del Choro con li fuoi fcabelli d’auanti. Il quadretto é il legno , doue 
Ranno i libri per officiare di notte, e giorno l'offitio diuino, e qui efilte có- 
tinuamente il Santiflìmo Sacramento nell’ Aitar maggiore. Li vacanti del- 
le muraglie fono Armari;, ne i quali fi conlèruano i paramenti per la Mef- 
fa . Qucfta Chiefetta è per circonferenza palmi trenta, trentuno, e mezo, 
c quaranta. La Cappelletta di mezo è palmi vndici larga, e tredici, e mezo 
lunga. Quel che il relto de numeri lignifica Rà notato nella tauola,cioè 4 5. 
44. 45 . 46. 41 . e 48. e tutto il relto della fcala fopra della quale habitano 
Turchi, con le loro Donne, e tìgliuoli,da i quali fiamo molto trauagliati, ti- 
randoci fpefio de i fafii,e buttando nella fcala molte robe, e poi con gridi, e 
Rrepiti grandifiimi chiamando alcuno de Padri habitanti , che ce le relti- 
tuifeano fporgendoelfi ingiù vna corda, & in quefto gli buttano à doflò 
molte immonditie; onde v’è bifogno d’ vna gran pacicn/a,e di quella for- 
te di Rratij fe ne fanno di continouo non ottante, che molte volte fi dia lo- 
ro dai Padri, pane, aceto, olio, e molt’altre colè , che elsi diman- 
dano, non per bifogno ch'habbinojma perche goda- 
no di leuarli à i Padri , i quali le tal’hora 
glie le niegano i falfi piouono,e 
• - multiplicano l'ingiu- 
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DI TERRA S' ANTA. 

oAlzAta del front e frìtto di fuor a della p affata pianta . 


Cap. XXIII . 



VESTO vigefimoterzo difegnoè tutto il corpo del- 
la pallata piantajma non é già come Uà qui legnato, 
poiché é tutto circondato d’habitatione , & in par- 
ticolare le fabbriche dell’vna banda , e l'altra della 
piazza fono alte quali al paro della Chiefa ; però nó 
vi fi vede altro, che la lèmplice facciata con parte 
della Cupola di mezo, il che io hò fatto, acciò fi ve- 
da quello corpo di fabbrica di fuoracom’é di den- 


tro^ per lòdisfare all’occhio; & anco per inoltrar quell’antico luogo 
del Padre Abrahamo con la figura d i làac, figurato C’hrilto nel legno i o. 
Quella Cappella hà trefaccie libere^ la quarta è congionta verlò 1 ramò- 
tana col monte Caluario,di fuora è incalvata di pietra, e di dentro di bian- 
chiflìmi marmi , così tutto il pauimento, in mezo del quale v’è vn quadro 
lauorato di diuerfe pietre , e nel mezo vi Uà vna Stella per difegnare , che 
quiui fù l’Altare di Abrahamo ; di fuora verfo Mczogiorno, e Garbino è 
vn’arbore d’Oliua antichifiimo,ilquale tuttauia produce molti frutti, e qui » 
vogliono., che ftefle l'animale, che offerfe poi in facrificio Abrahamo . Il 
mimerò 1 1 . è la porta, la qual è di proportione doppia, la porta di legno 
è vecchia , e ferrata con catenaccio, e lucchetto figillati , come s’è detto di 
(opra, e le chiaui le tengono il Cadì, & il Nemi dell’hofpitale . In mezo di 
quella porta vi fono tre buchi, due de i quali lèruono per ragionare, e quel 
lo di mezo per porgere le cofe appartenenti al vitto quotidiano ^'orna- 
ménto di quella porta è magnifico , fecondo però l'vfo antico , hà quattro 
colonne per banda di bellillimo marmo, e cosi l’altra ancora : gl’archi cia- 
feuno fanno vn tondo sfogliato , e nell’architraue vi fono quelle figure di 
baffo rilieuo la Beata Vergine con Chrillo in braccio , la refurrettione di 
Lazaro,ringreffo in Gierulàlem co’l trionfo delle Palmeti fanto Cenaco- 
lo , e la prefa nell'horto con Giuda , che bacia il Sig. 11 Campanile fi vede 
quello, ch’è di fuora ; ma per quel che fi uede dentro fecondo il nollro ufo 
u’erano diciotto Capane, perche tanti buchi fono nella uolta. Sotto la fca- 
Ia,per la quale fi fale al monte Caluario,nel numero -f. ni flette quella fa- 
mola meretrice Maria Egittiaca,effendogli uietato Tingreffo nel fanto Se- 


polcro, quando ella orando, e piangendo di cótinuo auanti d’una Imaginc 

" ‘ ilo J " " * 


della B. V. meritò d’effer confolata con la rilpolla Diuina. I lumi di quella 
fabbrica lòno quelli, l’apertura della Cupola, che copre il Santo Sepolcro 
è quella del Coro, che Ila in mezo con quattro finellre, benché poco lume 
dia per la fua altezza , e quella che appare di fuora fopra la porta , la qual 
porge molto lume , effendo riuolta uerfo Mezo giorno . 
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U\.lza\a del fronte Spitio Jtfuora della 
I Pi<jzo.a.</flUf' ^rM^jortn? Maria Spa p 
fra Cosimo, g. Chiesa che oìftttano t preti Greci, f .Campanile 
£ Casa de lise ini per la quale setta' al Sacnf ilio d'Abraham che e 
nel signo.x. y.doue pianse Maria Egitiaca. a Salila al 
Galvano, p. Porta falricata . to dotte SÌano Loffi fiali quando 
pigliano il dotto di Chri/f iatu. it. infitta della Chiesa. D douefu ' 
trottata la Groce nella parte interiore. F Cupola delia Cappella 
S- E Iena F-Cupolo del S.sepolchro . G. Cupola de loehoro • 
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DI TERRA SANTA. 36 

Elernte della, fudetta, Chiefa-j . Caj>. XX J 111 . 

E feguenti tre figure 14. e i 6 . rapprefentano 
le alzate di dentro della pafTata pianta , dui delle 
quali fono le parte d’ Olirò, e Tramontana, e la terza 
e la parte di Leuante , la prima di numero dodici , è 
la parte di Tramontana con le cupole ò tribune , e 
la numero tredici, che è peroflro,èfenzale dette 
tribune , acciò fi ueda la poflura del monte Calua- 
rio libera lenza impedimento ; Hor dirò prima del- 
la grande, lafciando il Santo Sepolcro per ragionare al Tuo luogo . I pila- 
ltri dunque della cupola maggiore lono alti da terra palmi Tei, e tre onde . 
Le baie due , le colonne Tedici, e otto oncie, li capitelli quattro, e dieci on- 
cie,e dalla fuperficie de capitelli infino alla cornice lòno palmi noue,e tre 
oncie , la cornice è palmi due , talché in tutto fon palmi quarant’uno,e de 
gTaltri ordini la quarta parte meno à proportione \ a i nicchi dall’vltimo 
ordine vi fon dipinti i Profeti , gl’ Apolidi , S. Elena, e Coflantino d’ope- 
ra mufaica ; ma per la longhezza del tempo fon confumate in maniera# 
che à pena fi veggono . Santa Elena flà per Tramontana , e Conflantino 
per Olirò, i quali fono poco guadi rifpetto à gl’altri: la cupola è alta palmi 
cinquanta, che fon la metà del diametro , & in tutto fono di altezza palmi 
cento quarantaquattro è coperta di tauole, e traui , e laflricata di piombo# 
il quale è flato , & è malamente trattato da i T urchi, che iui habitàno , an- 
dandone alle volte leuando hor vno,& hor vn’altro pezzo, onde la cupo- 
la per la pioggia è tutta fracida , cafcandone ogni giorno qualche legno , e 
ne nafce la rouina del mufaico , e delle pitture , e fé Iddio non prouede fi 
può dubitare , che vn giorno non venghi meno tutta , & anco il Tanto Se- 
polcro^ quanto v’è di bello, e curiofo * Camminando innanti per la log- 
gia della cupola fi và per le fcale del noflro luogo fegnato col numero 48. 
in vna porticella, la quale rifponde in mezo à quella loggia per Tramon- 
tana^ oue arriuato , fi può poi cà minare per tutto : uerfo leuante fi troua 
una porta cauata airifteflo parete dell’arco grande , e fi faglie per due gra- 
di.càminando per il Tuo piano fi Tale di nuouo dui altri gradi, e càminando 
à torno fi uà difcendendo per lo fleffo ordine di maniera , che fi foleua gi- 
rare tanto di fopra.quanto di fottojma gl’Armcni hanno ciò impedito con 
un parti mento , che hanno fatto fopra il monte Caluario per ufo loro nel 
luogo fegnato r 9. il qual denota la fcala , che Tale nella loro habitatione; 
li pilallroni della cupola di mezo fon alti palmi quattro da terra , e hanno 
una cornicetta di mezo palmo , e poi feguita detto pilaflro palmi fettanta « 
La cornice di lòpra è palmi quattro . La uolta del primo arco uinti , & il 
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Eleuata delia passata Pianta da 

J. iuante t ponente età la parte delta 

Tramontana- 
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31 - TRATTATO DE* SACRI EDIFICII 

reflo con la cornice dieci, le fineftre fono palmi quattordici, & il retto con 
la cornice fuperiore palmi nouc , la cupola palmi trenta , che tutti interne 
fon palmi cento cinquantafei , li gradi dell’ Aitar maggiore fono otto , e 
ciafcuno è alto un palmo, e diciafette minuti, e dall’ultimo grado à terra 
perla banda delle Cappelle fon palmi dodici, le colonne di quella fcala 
migrandole dal fuo piano fon palmi uentifei , e otto onde , & i capitelli 
due, e quattro oncie , gl'archi palmi quattro , e la uolta di mezo circulo tri 
la Cappellai la fcala dell’ Aitar maggiore, palmi undici, e quattro on- 
cie, la Cappella di mezo dal piano fin doue pofa la uolta palmi 
uentitre , e fette oncie , la uolta palmi dieci , li gradi fono 
dieci oncie l’uno j la groflezza della uolta di mezo 
èpaimi due, e tre oncie, & il parete del fe- 
condo ordine è palmi diciànoue, 
e la uolta è palmi tredici, 

1 c noue oncie. 
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(ìAl^atA del difegno. Ca,p. XXV. 

L difegno , che fegue appretto, è falera metà , come 
ho detto, la quale è come quella di l'opra. Del mon- 
te Caluario ne ragionerò al Tuo difegno maggiore , 
fe bene hora confrontarò quel , che nella pianta s’è 
nominato. Il numero n. è la porta, che s’apre, e 
ferra. Il numero 9. è la porta murata: la Croce è 
la fcala del monte Caluario . Il numero iz. è la 
Cappella di Gottifredo,lòpra della quale è il monte 
Caluario, e sù queft’altre Cappelle, è per doue fi caminaà torno, come hò 
detto di fopra . La lettera F, èia Cappella dell’improperio, & è degl’ A- 
biflini. Ilnumero 59. èlaporta,perlaquale fi difcende al luogo, doue 
fu trottata la Croce. La lettera C, è la Cappella, doue fu giocata la Velie 
di Noftro Signore , & è de gli Armeni . Il numero 9 . è la fcala , per U 
quale fi fale alli fudetti Armeni . Ilnumero zi. èia metà del 
nicchio di mezo, & è de lacobiti Caldei, e per quella 
porticella fi entra nella fepoltura di Gio- 
. Letto Abharimatia. Il numero 

20. è vno de i tre 
nicchi , 

6 cè degl’ Abif- 

firn. 
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Alzata della sudetta pianta parte Ost rade cotlaleuata ante della 
Cappella de linuentione de la Croce parte remata e bascta 
C.douefu Giocata ta uefta.n. dotte fu trouata fa Croce. E. Cappella 
di S. Zlena.fi Colonna dotte fu Coronato dispine. *f *. Sedita alitiate 
Caluario.y porta fair t caia- ti. porta che si opere e si Serra > 
tx, Cappella di (joHifrcdo .1?- dotte Staua la Madonna quando fi 
Crucifgeua CriAo.ip Scala per andare all'Àrtneni. 20 loco di 8 istmi 
a» loco di Jacobiti . 39 . Porta- e Scala per discendere e andare dotte 
s\ trottarne te Cruct . X. dt marmo dotte ftaua assentata 

Santa £\ena quando faceua nettar per trottare le Croci . 
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DI TERRA SANTA. }9 

Alzjxta d vri altra parte della medejtma-j . 

Cap. XXVI. 



L ventefimofcfto,e fòntuofo difcgno dimoflra la metà del- 
le due pallate pianre,fpartite fra l'Aquilone, & Oftro,& è la 
parte Orientale , Sparando la cupola dal Coro permezo 
con tutti quelli membri) che la linea diuide : la mifura è 
nelli pafTati difegni ; ma folo dimoftrarò la collocatione 
de’ luoghi, per via delli conrrapolli numeri 31 . è il Coro 34. 
luogo, doue fi canta l’Euangelio . 3 ^. 1 * Aitar mag- 
giore. 36 . la (cala circolare, io. il pog- 
giolo. ri. la porta, f è la fcàla 
del monte Caluario. 2<f. 
li neceflarij perle 
Donne • 
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DI TERRA SANTA. 40 

Pianta particolare della Cappella di Gottifredo Cotto il monte 

Calvario . XXV 1 L 


L feguente difegno è la pianta particolare della Cap- 
pella lotto il monte Caluario , doue Hanno quelli 
gran Campioni della Chriltiana fede Gottifredo , c 
Baldouino della nobililfima cafa di Buglion , i pri- 
mi Rè Chriftiani di Gierufalemmc . i luoghi nota- 
ti co’l numero n. fon le loro lèpoltuie , e lòn 
palmi vndici, c noue onde , e cinque per angoli l’v- 
na , cosi il Zoccolo , come anco ogni faccia del por- 
fido , che pofa fopra i pilaltri ; e tra l’vno , e l’altro fepolcro fon palmi tre- 
dici di diltanza, il pilaltro da Tramontana è palmi tredici,e noue oncie lù- 
go,e dieci per quadro, e l’altro verfo oltro è palmi vndici lungo, e dieci lar 
go, il vacante, che tiene lo lpigolo,è palmi diciafette, e otto oncie largo , e 
diciorto, e lètte oncie lungo . La piazza dell’ Altare é palmi otto larga , e 
quattordici lunga . Il diametro del nicchio è palmi cinque, e mezo j l’Al- 
tare è palmi tre, e due oncie largo, e cinque, e mezo lungo . 11 quadro del 
numero 14. è perii fuoi angoli palmi ventitré, e noue oncie lungo, e ven- 
tre mezo largo. L'altro quadro della lettera G, è palmi lèdici , diciotto, 
c venti , e tutta quella pianta è de G iorgiani . Il numero r 3 . è vna bella 
carta di marmo bianco, quale dicono i Greci, che è il lèpolcro del gran Sa- 
cerdote Melchifedec primo Rè, e fondatore di Gierulàlemme • 

Eie u attorte della f aletta pianta . Cap. XXVIII * 

Q Vello dilègno rapprelenta l’alzata della partata pianta , la fua volta c 
alta venti palmi otto di volta , e dodici di pilaltri , i zoccoli de i lc- 
•^polcri di Gottifredo, e Baldouino fono alti vn palmo , e tre oncie 
l'vno , fon d’ vn pezzo di belliffimo marmo . Li quattro pilaltri fono pure 
di marmo , tutti corniciati con due oncie di cornice per banda ne gl’ango- 
li , c fono alti tre palmi , e fopra vi pofa vn triangolo di finiUimo porfido , 
grande palmi cinque di larghezza, e vndici, e noue oncie di lunghezza per 
faccia, come di fopra ho accennato, e tutti con li fottoferitti Epitaffi;, vno 
de quali, che c verfo Tramontana, è quello : 

HIC IACET INCLYTVS GOTTIFRIDVS DE BVGLION , 
QVI TOTAM ISTAM TERRAM ACQVISIVIT CVLTVI DIVINO 
ET CVIVS ANIMA REQVIESCAT IN PACE. AMEN. 
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Punta <i aiuta del 

S. mante estuario 
C. dotte fu (Vucifim 
nostre Signore . 


H. dotte fu aibortU 
lo Croco . 

+. tutti som ultori 
}.0j)q serve Ite (ini de 
anhcmitk ferma f. TorU 
K. fa notino altum A 
ritiri la moderne r.Cto 
netta morte di Cr 'iA* ■ 
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4 t TRATTATO DE* SACRI EDIFICII 

REX BALDVINVS ALTER IVDAS MACHABEVS 
SPES PATRIAE, VIGOR ECCLESIAE VIRTVS VTR1VSQÌ, 
QVEM FORMIDABANT CVI DONA TR1BVTA FEREBANT 
CEDAR AEGYPTI DAN AC HOMICIDA DAMASCVS 
PROH DOLOR IN MODICO CLAVDITVR HOC TVMVLO. 

Pianta del Jacro monte Caluario. Cap. XXIX. 

Q , Vello di legno è la pianta del fàcro monte Caluario , e prima (àlito # 
che l’huomo fia perii diciotto gradi , troua la piazza del iuddetto 
ìz* Monte, nella quale vi fono dui Ipigoli Ipartiti per il pilaitro di me- 
ro , e quella prima piazza per li Tuoi angoli è palmi vent’ vno largo, e qua- 
rantafette lungo. Li pilaitri di Ponente fon dittanti fra loro palmi dodi- 
ci, e per Tramontana, & Olirò palmi Tedici, e mezo. Lalettera H, è il 
proprio Monte Caluario, il circolo, che è difegnato,è il buco della Croce , 
il quale và in giù, quanto è lungo il braccio d’vn huomo, e le linee d’intor- 
no dinotano tauole di bianchiamo marmo , delle quali è tutto coperto . 

1 circoli difegnati per li lati dinotano i luoghi delle Croci de Ladroni, la li- 
nea grotta tranfuerfale dimoftra l'apertura del Monte , la qual vogliono , 
che habbia penetrato fino al centro, come fi vede nell’altro di legno ; fotto 
quella pianta guardando per quella fettina fi vede, come vn cranio di huo 
mo morto, il quale vogliono, che fia quello della tetta di Adamo , fé bene 
altri dicono,che egli fu fepolto in Ebron con gl’altri Patriarchi. Nelli due 
piccoli Altari legnati con la Croce f vi celebrano iGorgiani, dei quali 
e il luogo . Lalettera G, è vna Cappella intito lata la Crocili filone, per- 
che qui ui crocififiero il Signore, e dopo alzorno la Croce piantandola nel 
luogo già legnato . Quella è in tutto palmi diciotto larga, e quarantalette 
lungha,& hà due fpigoli , come l’altra pattata diuifi dall’arco di mezo . Vi 
fono dui Altari , l’vno per Leuante, e l’altro per Tramontana, in quello di 
Lcuante ci tta vn quadro del fudetto Mitterio abbozzato di mia mano .■ e 
nell altro per 7 ramontana congiunto col monte Caluario ftà vn quadro 
fatto à guazzo alla Francefe di Chrifto crocifitto ; & in ambedue celebra- 
no inoltri Padri, de’ quali è quello luogo. Ver fo Olirò v'è vna fineftra, 
che anticamente feruiuaper porta,oues’afcendeua,edifcendeuaperla 
pai tc di fuora in quella Cappella, & alcuni altri dicono, che fuora alla me* 
defima fineftra fteflè la Beatittìma Vergine con San Giouanni, quando 
Chritto ditte : ulier ecce Jìltus tuus , il qual luogo é come vna Cappel- 

leria fatta con vna cupoletta, come nella facciata di tutto il corpo della 
Ciuelafivede. 
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DI TERRA SANTA. 4 » 

c Alzata della f addetta 'Pianta . Cap. XXX . 

I L trentèlimo difcgno è l’altezza della paflata pianta, & incominciando 
dal pilaftro di mezo dico , che è alto dalla banda del monte Caluario 
palmi quattordici , e verfo Oftro dalla parte dell’altra Cappella palmi vn- 
dici,e mezo . L'arco verfo Tramontana dal fuolo all'eftremità della vol- 
ta è palmi diciotto,e lo {pigolo verfo Leuante pur dal fuolo infino alla voi 
ta palmi ventuno, e mezo, e l’altro verfo Ponente palmi ventidue , e noue 
oncie . 11 Monte è alto verlò Tramontana dal piano palmi due, e mezo,c 
verfo Oftro palmi due, e dieci oncie, & il poggiolo, doue è il fogno O. è il 
luogo del mal Ladrone j & è alto fotte oncie, e due minuti, e mezo. L’altro 
verfo Tramontana del buon Ladrone è vn palmo, e fei oncie . Lo flabel- 
lo dell’Altare verfo Tramontana è alto vn palmo, e foi oncie, e l’Altare fo- 
pra lo fcabello palmi cinque , il grado , che parte la Cappella vers’Oftro,è 
fotte oncie, e due minuti, e mezo . Lo lcabello,che polk fopra quefto gra- 
do^ alto fotte oncie , e due minuti , e mezo . L’Altare di fopra lo fcabello 
palmi cinque, e otto oncie . Li gradi lòtto l’arco verfo Tramontana,© ve- 
ro poggioli , il primo è alto due palmi , il fecondo vno , e dieci oncie , e lo 
fpigolo verfo Leuante è palmi venti , e l’altro verfo Ponente ventitré . E 
nell’altra Cappella della Crocifiifione fudetta , lo fpigolo verfo 
Leuante é palmi venti , e verfo Ponente ventuno , e 
tre oncie , & i fcabelli di quefta Cappella 
fon quindici oncie l’vno, e 
gl’ Altari palmi cin- 
que, e 

. mezo d’alzata* 


I 



Dà ^Pianta 



I 






c '-i 
















. ■- / < 

. .. no fc 

*. ... 

'm 












V 


t DI TERRA SANTA. 4J 

“Fi ama particolare del SantiJJìmo Sepolcro . 

Cap. XXXI. 

Eguc il difegno della pianta del Santiffimo Sepolcro •, le be- 
. ne al Tuo luogo fé n’è trattato tràle co fé vniuerlàli nel- 
la pianta di tutta la Chielà . Hora fi dimoftra più partita- 
mente , & in forma maggiore , acciò più ficuramente , Se 
à minuto fi polla mi furare per la fua fcala , & anco , per* 
chcil rilieuoin prolpettiuahabbia la fua pianta proportio- 
nata j onde coloro , che fi dilettano di maneggiare 
il compalTo non troueranno vna punta 
foladi differenza, ò di sbaglio» 
fra l'vno , e l'al- 
tro . 
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Pianta Particolare del S.** 0 Stpolchro corrupeiidnt 
alta tua alzata inproSpetiiua . , 

A. Porta - 

B .Capello de Ungete. 

C .Fine-Pire. 

D- Supìentp della pietra che rorauatl monumento 
E. Por fa del monumento * 

F il nano de I Sudetto « 

G. poggiolo Sopra del ijuale fupoflo il Corpo 
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DI TERRA SANTA. 


44 


*Rilieuo della pajfata pianta . Cap. X X X 1 1 . 

Eguirail rilieuo della paflata pianta; ma prima di ve- 
nire alle mifure particolari dell'alzata, voglio dar 
vn'auuertimento , & c,chc la politura dclli zoccoli 
delle Colonne del Sepolcro calano giu della ^ iu- 
za rnezo palmo, & hanno vn poco di vacante di tut- 
to, non già à calò ; ma con giuditio ; perche quando 
pioue, tutta l’acqua, che cade dall’apei tura di lopia, 
li riduce à quel canale , e cambiando lòtto li zoccoli 
và à trouare vn buco, per doue ridee in vn precipizio, e così rimane la piaz 
za netta, & alciutta . Li zoccoli fono differenti di altezza fatti groliamen- 
te,e cosi anco le colonne fono differenti di groflezza, e di lauoro eflendo- 
ne tonde ad otto angoli, e llorte,& in lommapare in quanto al mio giudi- 
nò , che lìano reliquie d ain i editìcij : ma io l'ho fatte vguali, parte per ne- 
gligenza , parte per abbellire il dilegno; però dunque hò volu to auuei tir- 
io , acciò il vero habbi il fuo luogo : la piazza di quello làuto Sepolcro è 
trcritalètte minuti, e mezo d’alzata, li poggioli fono alti palmi tre, e noue „ 
oncie ; la porta é noue palmi , e l'arco ottulo di fopra duc,c n.ezo. La fac- 
ciata palmi venti , e nella fupcrficie hà vn palmo di cornice : per Olirò , c 
Tramontana nel fuolo hà vn poggettoalto lètte oncie, i zoccoli fuddetti 
fono quindici oncie l'vn^,e lei di Baie, e le Colonne palmi otto , e li Capi- 
telli fono di diciannoue oncie l’vno . Gl’archi cinque palmi , & il retto 
quattro palmi , & includendoci vn palmo di cornice fono in tutto palmi 
ventuno. La cupola di fopra hà vn zoccolo alto quindici oncie, del quale 
n’entrano dieci al fuo piano , e nel fuo vacante fa vna cornice di lei oncie 
giù nel piano, come hò detto , e di fuora rimangono cinque oncie, e q ue- 
llo zoccolo par, che fiad’vn pezzo , non Coprendoli fdfuredaneiiuna 
banda, & è di marmo bianco,fopra il quale polàno le Ealè dell niellò mar 
mo alte vn palmo, e fopra quelle dodici Colonne di fi niffimo porfido alte 
fette palmi , e tre oncie . Li Capitelli fono alti palmi due , e tutti di metal- 
lo , ornati di diuerfe figure fenza troppo ordine, ò difegno , il lauoro , che 
fegue di fopra, è di legno, li cui archi fono quattro palmi , e tre oncie, il re- 
llo è palmi cinque,e fopra quello pofa vn zoccolo di mai mo alto quindi- 
ci onde, e largo lei tutto lauorato come occhij,che penetrano dentro, e lò- 
pra vi pofa la Cupola tutta di piombo alta cinque palmi , e quella alzata in 
tutto è ventifette palmi . Li difegni piccoli dimoltrano il vacante, & il San- 
to Sepolcro é quattro palmi, e di qui alla volta fono ottojtalche in tutto (ò- 
no palmi dodici, e la porta è quattro palmi e mezo . La pietra quadra, ch'è 
nella Cappella dell’ Angelo, e alta quindici onere, lo fpigolo di quella Cap- 
pella è da giù in sù quattordici palmi. 
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Giunta , e profilo del S antifimo Sepolcro . 

Cap. XXXI li. 



A ragione , & il douere hauerebbc voluto -, che da» 
Icun pezzo di quelli venerabili, e làuti luoghi, tiraci 
in profpettiua hauellero fecondo l’ordine dell' Ar- 
chitettura i loro profili ; ma l’ho laficiato per non 
ingrandire ifivolume, pure tutta volta i. Feriti Arte- 
fici potranno dalle piante , e lcritti ritrouare il tut- 
to ; ma di quella pianta del Santillimo Sepolcro di 
Nollro Signore non hò voluto famedi manco, 
per confolatione de femplici Artefici, acciò volendone fabbricare alcu- 
no con licenza di chi alpetta, lo pollino fare con ogni fàcilicità (fruendoli 
della ficaia , della quale trouerranno ogni minutia . Kdipiuauuertilcoil 
Lettore , che non s'immagini , che ftia aperta, come nel difiegno li 
vede , perche s’ingannerebbe, attefio che il muro é tutto 
pieno, ma miri l'altro fatto in prolpcttiua, & 
confideri la pianta , poiché quello è 
, fatto per dimollrare il 

vacante , & il 
pieno» 
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Di TESRA SANTA. 4 6 

“Pian Lx , C aleuta dell a Chic fi. dell'ammirabile Afcenjione . 

Cap. XXXIV. 

i 

ìlla cima del Monte Oliueto apparifcono molte mi- 
ne, le quali per lagroflèzza della muraglia inoltra- 
no, che iui folle qualche Cartello molto forte , nella 
cui piazza era edificata vna gran Chicfà , che cingc- 
ua,e copriua la pianta qui difegnata , dentro della 
quale nel pauimento di duro , e marmoreo fallo ftà 
im preda, come fé fofle in cera , la forma d’ vn piede 
del Noftro Saluator Giesù Chrifto , e fono glMtimi 
vcftigi, che lafciò Sdendo al Cielo, doue per pendicolare , vogliono tutti , 
che iìeda alla delira del Padre , e che in quello luogo haurà da discéndere 
nel giorno del Giudicio vniuerfale . L’altra pedata lì dice , che 1 hanno 
tolta i Turchi, e la tengono nel loro tempió,con molta veneratione,come 
anco quell’ altra nel fudetto Monte, pure loro Molchea, doue molte volte 
impediscono l’ingreflo à noftri Padri , e Peregrini con molto dilgulto , e 
ex trauaglio : le ben io non pollò lamentarmi ; di che rendo gratie al Signore 
, hauendoci celebrato il proprio giorno dell’ Afcenfione; e communicatoci 

i noltri Reuerendi Padri % La mifura della pianta è quella j i Zoccholi fo- 
no quindici onde per quadro-, e le cacciate fono palmi due, e mezo,C 
quindici oncie l’vna per angoli', il muro nel Sottile è palmi due, e noue on- 
cie,& il vacante per lo diametro palmi ventiquattro, e noue oncie', il qua- 
dretto Segnato con la lettera A, è palmi due, e mezo,e tre e mezo di gì ol- 
fezza.e di altezza vno,e nel mezo di quella è la detta fanti dima Pedata , il 
nicchio notato con la lettera C, per diametro è palmi tre , e noue oncie, 

& è il luogo, doue adorano i Turchi volto ad Olirò . 

Segue la Superficie della pallata pianta tirata Senza mifura, ma con quel- 
la proportione, che fi ricerca . Dicono alcuni, che quello luogo c , doue 
* Giacob dormendo vide la Scala , che di terra giungeua infino al ciclo , P e . r 
la quale Ikliuano, e feendeuano gl’ Angeli , & egli llando in cima d ella di- 
\ ceua,io fono lo Iddio d’ Abraam, e tuo Padre è Dio d Ifaach: io darò que- 
lla terra, doue hora lèi, a te, doppo te a tuoi figliuoli , e loro delcendenti $ 
come appare al ventèlimo ottauo delGcnefi *, cosi anco dimoftra Dama 
hauere adorato i Suoi fantipiedi Salm.j t * e nel fecondo de Rè cap. i $4 
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TRATTATO DE* SACRI EDIFICI! 

'Pianta, & alzata del Tempio nominato di Salomone. Cap. XXXV. 


Q Vefto difegno è vn Tempio, ilquale effendo edificato nel luógo,do- 
ue era quello di Salomone, haue anco'vfurpato il Tuonome;poiche 
del predetto non vi è pure vn minimo vefligio, eccetto la piazza, 
eflendo flato da quindici volte diftrutto,e Taccheggiato; quello era lungo, 
e ftretto, quello e sferico di dentro, è di fuora, hà otto angoli , in fomma è 
vero, che non è quello antico nè parte di quello , per la gran differenza , 
ch’c tra l’vno,e l’altro ; il fitodi quello ha vna nuoua piazza pur nell’illef- 
fa piazza grande"; ma alta quattro gradi , e vi li lale per cinque fcalette , in 
mezo della quale è edificato il fudettò Tempio , è quadra, e d’ogni faccia 
palmi trécentoquaranta, tutta coperta di bianchitimi marmila pianta del 
"I empio è palmi cento per faccia , il parete palmi dieci largo , e venti lun- 
go^ tra il muro, e li pilallri fono palmi vènti, e li pilaflri Tono palmi Tette , 
c mezo per quadro , e tra Tvn pilallro , e l’altro fono palmi quindici, e da 
quello ordine all’altro Tono paiòli trent’uno,e mezo . Li pilaflri di quello 
fecondo ordine Tono palmi lèi per quadro , e fra l’vn pilallro all’altro To- 
no palmi vndici, e tre onde . Quello diametro c palmi ottantacinque , il 
diametro di tutto il corpo è palmi dugento diciotto . La Tcala dilcende 
per diciotto gradi , c la giù v’è vna Tpelonca , nella quale vanno i T urchi à 
far oratione ; il quadro, che li vede lineato, è la pietra , douc flette l’Ange- 
lo, quando percoflc il popolo numerato di Dauid , & era farea d’Areuma 
lebuTeo nel monte Moria, fin tanto , che il Signore perdonò al popolo , c 
comandò l’Angelo, che celTaflè di percuoterlo . Dauid poi comprò que- 
lla piazza cinquanta Sigli, e vi fabbricò vn’Altarc,come fi legge z. Reg.i4 
Ma perche è vero quel, che comunemente fi dice, che ciaTcun Chrilliano , 
che entra in quello Tempio ; ò pure nella piazza , e filile trouato, gl’è ne- 
cefiario ò farli Turco, ò morire; perciò non hauendo io potuto pigliare 
la mifura la feci pigliar da vn Corfo rinnegato , oltre che poi me Thanno 
affermato alcuni T urchi, con i quali io l’ho conferito;la mifura è prefa con 
ifquifitifiima diligenza. 

Segue il difegno dell’altezza della palfata piata , della quale non ho po- 
tuto hauer mifura giuda ; ma gl’hò dato col giuditio,e con l’occhio la pro- 
portione,che m’è parfo conueniente dentro, e di fuora . Il Tempio é or- 
nato di bianchifsimi marmila fuperficie è di piombosi vacante della cor- 
niciatura de gl’angoli è tutto pieno di mattoni fmaltati,& ornati allada- 
màfchina di diuerfi colori , e lauori . Dicono,che quello Tempio fu fatto 
edificare da Homor figliuolo di Catap,che fu il terzo Signore dopo Mau- 
met:come anco fi vede fcritto di dentro, e di fuora di antichifsime lettere . 


Pianta » 



DI TERRA SANTA, 4* 

‘Pianta , & aliata della Chiefa doue nacque Iacono 9 c 
Giovanni *. Cap. XXXVI. 

Vefto difegno è il luogo , doue era la cafa di Zebe- 
deo Padre de i gloriofi Apolidi Iacopo, e Giouan- 
ni Euangelifla, nella quale nàcquero : & è vicino al 
Tanto Sepolcro Hata già vna Chiefa Collegiata j 
ma hora è mofchea de’ Turchi , io l’ho fegnata qui 
per deuotione de i fopradetti Santi, è di vacante pai 
mi cinquantaquattro, e lette oncie da nicchio à nic- 
- chio, & i nicchi per diametro fono palmi diciàfette, 
e quello dell’Altar maggióre pollo per Leuanté è di palmi ventuno, e due 
oncie . L’altar maggiore è palmi cinque largo, e dieci lungo, l'alzata noA 
l’ho potuta mifurare per ellèr,come ho detto luogo de’ Turchi . 

Chiefa doue fu martirizato tApoIiolo S. Iacopo Film Zebedei * 

Cap. XXXVII* 

S Egue la pianta della Chiefa dell’Apoft. S. Iacopo Filius Zebedei, riellà 
quale fù martirizato per comandaméto di Erode Agrippa,e prima di 
lui neU’illeflò luogo fù martirizato lolla. Quella Chiefa dicono, che fu fó- 
data da Spagnuóli , infieme con altre colè contigue , nelle quali foléuano 
alloggiare i Peregrini della loro natione \ hora è pofleduta da gl' Armeni ; 
la mifiira del vacante per latitudine vérlo Leuante è pal.quarantaquattro, 
e verlo Ponente quarantotto, e per longitudine, da angolo ad angolo pai. 
fettantaquattro;Li pilallri per quadro fono pai. cinque, e fra Tvno,è l’altro 
vi fon pai. venti, il diametro del nicchio maggiore è palmi diciotto ,e l'Al- 
tare è pai. cinque largo, e noue lungo , li nicchi delle Cappellette fono pai. 
fei, e nou’onciè, e li quadri delli fudetti nicchi) ò vero Cappelle, quello di 
Tramontana è pai. dieci, e noue oncie lungo, 6 fei, e mèzo largo . E quello 
d’Oflro pai. dieci lungo,e fei, e tré oncie largo. A, è la Cappella, doue fù ; 
troncò il capo al detto ApofloloSi Giacomo) che è palmicinque, e mezo 
lunga ,e quattro, e mezo larga, e vi è Indulgenza Plenaria . Il nicchio,che c 
il proprio luogo, è per diametro due palmi. B, èlàSagreftia,&èpal.dlfe- 
ci,e dicci, e noue oncie, e dodici . C, è il luogo, per doue fi Tale all’ hàbita- 
to . lo ho fatto la fottó lineata figura ad arte con otto palmi d’alzàtà per 
veder l’effetto, che fa ; Quella Chiefa non riceue altro lume eccetto, che 
quello dell’apertura della Cupola, la quale farà di dodici pal.di diàmetro, 
che è lauorata d’vna vetriata di ferro, la quale, fè non foffe là pioggia , che 
entra dentro, ogn’vno direbbe alficuro.che fufie di vétro naturale. 

• li Pianta 
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D1TERRASANTA. 49 


"Ti Anta della Chicfa fatta in Caja d Anna > . 

’Cap. XXXVIII. 

«- • «a / • 

N quefta Cafa dico’no,che Anna inficme con Gioao* 
chino fuo marito , mentre che fi trouauàno in Gic-* 
rulalemme a celebrare le felle lbleano alloggiare , è 
doue l'vno , e l'altro di loro pallorno di quefta vita 
prelènte^ella quale la Beata Maria V ergine fu con- 
cetta . e nelTifteflò luogo fi trouò (lare al tempo del- 
la Paffione , e morte del Tuo vnlgénito Figliuolo , e 
Signor Noltro . A , doue fù concetta la Madonna 
Santifiima-. B, LaChièfa. C, Altare Maggiore. D, lngrefio del Con- 
uento. E, Chioftró. F, Celle. G, Cifterna. H, lngrellò,& andito per 
diicendere doue fu Concetta Maria Vergine . Quella Chielà farà dà qua» 
rantaquattro palmi di canna in circa di larghezza , e di lunghezza 
cinquanta . La gran diuòtione, che oggi fi oflerua,e tiene 
di quella là.itillima Concettione m’ha fatto met- 
tere quefta pianta, acciò volendo alcun 
fu® dinoto edificarli qualche Tem- 
pio, ne habbia il filo ritrat- 
to naturale • 
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■ DI TERRA SANTA. 50 

Albata della pajjata Pianta . Cap. XXXIX. 


f 



Eguita l’alzata della pallata pianta, là quale fu edili* 
catà da Santa Helena, con vn Monalicrio di Mona- 
che dedicato in memoria, & in honore di Santa An- 
F na, & c di bellici ma itruttUra opera netta, come per 
' il dileguo li vede il tutto , hoggi lì ritroUa Molchea 
de mori . A, Doue fu Concetta Maria Vergine , e 
per andarui, lì entra per la porta piccola della Chie- 
la, che va al claultró, notata con la ietterà D. E ca- 
mbiando vei io Leuante circa otto palli lì troua vna fineftrà baila a piana 
terra, comè lì vede notata con la lettera H. Et anco per i punti,ltretta dui 
palmi , e mezo, e tre alta , e lì s' entra > e lì volta ancora per Leuante , li di- 
fende dui palli fatti a icàrpa , e poi li cala giu poco manco d’Vna ltatura 
d'vnhuomo , doue poi caminando circa tre palsi s'entra nella grotta > 6 
quiui il l*uo Santo giorno lì canta la Melfa con ogni folehnità) e 
gli altri Sacerdoti tutti vn doppo l’altro Celebrano * 
quando piace però a gl habitanti del det- 
to luogo , dando a loro prima 
vna buona man- 
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DI TERRA SANTA. 


f jwr/f dell al zjkt a della, Chiefa, e Sepolcro della 
Madonna . Cap. X L . 



A feguente pianta è la Gliela del Sepolcro della Ma- 
donna Santiflìma tutta fotterranca , non vedendo- 
ui altro , che il frontefpitio con la fua volta , & è di 
bellillima opera, fituata nel cominciar della valle 
di iofafat , nominata già valle Regia j & anco Con- 
uallis Cedron , nella quale Ifaia fece ardere il fimo- 
lacro degl’idoli, & è vnita alla falda del monte Oli- 
ueto vicino alla porta del Gregge ,al prefente no- 


" minata di Santo Stefano ; e perche vi fi vede vna fineftra verlo Tramon- 
tana fabbricata , dicono , che anticamente non era cosi coperta di terra , 
come hoggidì , che vi fi femina \ ma che ciò è fucceduto per le mine della 
Città . La lettera A, è il fepolcro della Beata Vergine, il quale è in qua- 
dro di fuori , & è palmi dodici per lato , di drento lèi , c tre oncie largo , e 
otto , e noue oncie lungo , & e de’ noftri Padri , nè vi può celebrare nef» 
funo lènza noftra licenza, & vi fi và à dir la Metta ordinariamente ogni 
Sabato , e per accommodar le lampade vi fi mandano ogni mattina vn pa- 
io di Laici ) ma perdo più vi fi fuol accompagnar vn Sacerdote, che dice 
la Metta. 11 B, è aitar de’ Greci , & è di palmi vndici , e tre largo, e lo fca- 
bello vndici, e lèi . Il C, è vn’ Altare de’ Soriani . D, Mofchea de’ Tur- 
chi , doue efli fanno oratione , e riuerifcono il fepolcro della Madonna 
con molta riuerenza . E, Cifterna . F,. Altare de gl’ Abiffini , & è palmi 
fette lungo, e quattro , e mezo largo . G, Altare de gl’ Armeni , è palmi 
fette lungo, e tre, e nou’oncie largo . H, è vn luogo qual non fi può com- 
prendere , à che potette feruire , non vedendoui per entro cofa alcuna, fe 
bene il fuolo è tutto fatto à molaico , & è intero , come fe foflè fatto hog- 
gi , il fuo vacante è palmi fedici , e tre oncie largo , e quarantatre , e noue 
oncie lungo . I , Cappella di Ioachino , & Anna , quell' Altare verfo Le* 
uante è de’ Giorgiani, & è palmi cinque largo, e otto lungone l’altro verfo 
Tramontana è di Goffi , & è palmi fei lungo, e quattro, e due onde largo. 
R, è la Cappella di San GiolèfFo Ipolò della Beata Vergine, & è de gl* A- 
biffini , è palmi vndici , e tre oncie largo, e quindici lungo. L, è vna bel- 
la e fontuolà porta murata , la qual dicono , che feruiua per falire, e Icen- 
dere dal Monatterio , ch’era iui congiunto *, ma hoggi non fe ne vede fe- 
gno alcuno. M. la porta, e di qui fino al parete della crociera per linea ret- 
ta fono palmi centotrentanoue , e mezo lungo , e da angolo à angolo pal- 
mi venticinque. 
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c Alzata prenominata . Cap. X LI. 

Q Vefto difegno è l'alzata della fopradetta pianta . A , è il fepolcro 
della Beata Vergine alto di fuora palmi dodici, e mezo . le | 01 te 
^ fono alte palmi Tei , e mezo , e di dentro dal fuolo alla volta lono 
$>almi vndici , & il fepolcro è palmi quattro alto . 11 redo de numeri, clic 
dimodrano i luoghi particolari fi trouano nella pianta . 1 muri deila Cro- 
ciera fono alti palmi quaranta , e di cornice quindici oncie , la volta è ti e- 
dici palmi, enoue oncie, tutti gl’ Altari fono palmi cinque e mezo d’altez- 
za ; La Cappella di Gioachino, & Anna è dal fuolo alla volta palmi quin- 
dici^ le muraglie fette e mezo, e li gradili dieci oncie . Quella Chielà non 
riceue altro lume , fe non dal la porta, e da vna Aneftra , che è nel- 
l’eftremità della volta fopra la Cappella de’ Greci , la 
qual però le ne dà pochiflimo , dando 
contiguo al monte detto 
di fopra. 
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DI TERRA SANTA» 

*2{iltcuo di tuttA Ia pAfotA pianta ^ » 

CAp. XXXXJ1. ' 

L Seguente difegnoc pure l’alzata della fudetta pianta 
dtferentemente fatta } perche il paflaco di légno dimo* 
ftra folo la parte Orientale, e quello ne dimoftrane* 
cioè la Orientale , la Meridionale, e la Occidentale 
quello a il fuo centro all altezzad’vnhuomo naturale, 

i» *«,..»/* i ~ r ^ idpra il Tuo corpo circa Vn braccio, 

e mezo ; la mifura della fua alzata é nel difègno pattato. A, Se- 
polcro della Vergine. B, Altare de’Greci. C Al* 
tare de’Soriani. E, Cifterna. F, Alta- 
re de gl’ Abilsini . G, Al- * 
tare de gl’ Arme- 
ni. M, Por- 
ta • 
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Corpo tr Aprente delU pAjpitA Chiefa — > . 
G*>. XXXX11I. 



Vedo difègno che fegue è tutto il corpo della Chiefa 
del Sepolcro della Beata Vergine, quale corpo tra- 
fparente chiamo io quello , che non è opaco, come 
tutti quei corpi pattati , che lono tutti ombreggiati, 
riferbando però quella figura lineata fimile a que- 
lla , che Ita al rame del numero quarto : ma quello 
per via delle Tue linee viluali moftra Perfetto, che fa 
- la profpettiua , il quale effetto è che di moftra il va- 


cante^ pieno di qual lì voglia machina, e malli me con diflintione di colo- 
ri dimotlrarà tutti gl’ordini con tutti i loro membri particolari , come lì 
potrà vedere alquanto in quello per l’Alfabeto confrontandolo con la 
fua Pianta. A, Sepolcro della Madonna Santiflima. B, Altare de’ Gre* 
ci. C, Altare de’ Soriani ; D, Mofchea de’ Turchi . E, Ciiterne. 

Altare de gl’ Abirfìni. G, Altare de gl’ Armeni . H, Luogo in- 
cognito. 1 , Cappella^ Sepolcri di Gioacchino, & Anna, 

K, Cappella, e Sepolcro di San GioferfòSpolò 
di Noftra Signora. L, Porta antica, 

M , Porta , & ingretto del- 
la Ciucia. 
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DI TERRA SANTA. 





Difcorfo , // Modello y come fi rìtrom boggi la Citta, di 

Gierufalemme. Cap. X X X X 1 / 1 /. 

I On era il mio intento di metter la pianta della Città 
di Gierufalemme, per non poter lineare con quella 
vera,e perfetta regola della profpettiua , laqualc lì 
richiedeua , come àgli altri edifìci; in tal opera fatti, 
ne anco fi é pollato mifurare il fico per via geome- 
trica \ perche accorgendofène i Turchi ne poteua 
nalcere qualche gran difturbo \ maperfodisfareà 
gli deuoti, e curiofi amici, che m'hanno molto pre- 
gato , ne hò porte due , vna oppofta all’altra per piena fodisfattione e la 
caulàè,che n hò vifte molte di parecchi, e graui Autori, tutte diuerlè, così 
di fito,come di luoghi particolari, e nò lènza grandi errori, quali cralalcio ; 
perche s’io volefsi andarli minutamente accennando , lana neceflàno di 
ciafcuno farne vn diicorfojilche faria contro l’ordine della breuità,*& à me 
di molto faftidio : pure per i difegni fe n’àuuederanno fintelligenti prat- 
ichi, & io mi vado pervadendo, che coftoro più torto haran fatto tali er- 
roriper lèmplice negligenza, che per ignoranza ; e chimerizando fra loro 
fleiu,non hanno voluto vedere,ne fito, ne luogo ; come ha fatto il Padre 
Antonino d’Angioli de Minori ofleruàtiùlqualehauendo dimorato circa 
ort’anni in quei paefi, hà fatta la feguente pianta di detta Città , con l'aiuto 
anco del M. R. P. Fra Francefco de la Salandra, che poi fu fatto G uardia- 
no,e{Tendo dimorato per lo fpazio di quarantanni in terra Santa, che per 
efler dilègnata aerea da doue N oftro Signore la pianfè,& è nella metà del 
monte Oliueto , luogo propprtionato ad ogni fua vifta,è la più laudabile 
di quante ne vanno à torno, in quella maniera,che hoggi fi ritroua , e ca- 
mbiandola per i fuoi numeri , fi Porgeranno tutti i luoghi particolari, così 
quelli, che da S.Elena fumo ornati di lontuofe fabriche,che fi fon ville, ne 
i difegni delle pa!Tatecarte,come quelli , che reftano fèmplici nelTa- 
perte càpagne, quali hauemo per traditione,& io non ho man- 
cato di abbellirla, e di accomodarla d’alcuni mancamenti, 
come cialcuno incontrando quella con la fuddetta 
del Padre Antonino fi accorgerà de la verità > 
e fotto alla feguente figura ila la tauola 
di tutti i luoghi particolari del- 
la prenominata 
Città* 
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DI TERRA SANTA. 

Ragionamento, e difegno dell antica fudetta Citta in tempo di 
Chriflo. Cap. XX XXV. . , 

A feguente pianta è la feconda polla all’incontro » 
come hò detto nella pallata dichiaratione.e quella 
nonlàràper altro, che per dimoftrare, come era il 
/Ito in tempo di Chriflo, più con vno fchizzo di di- 
legno , che col mio Icriuere , facendo vedere per 
via de numeri tutti i luoghi della Pafsione , e mor- 
te di Noflro Signore, e le cofe cognite, che s'appar- 
tengono dentro, e fuori di ella. Città ; forzandomi 
anco di leuar via quella mala opinione d’ alcuni , liquali vogliano con lie- 
ue ragioni, che non lìa quella la Città; ma traslatata,con dir addio il facro 
monte Caluario lì ritroua dentro ; comes’è villo nella pallata pianta ua- 
lendolì di quel detto di San Paolo all’Ebrei i 3 . Chri/lus extra portam paf- 
fus eft. Et hoggi pur è dentro, dunque è traslatata.L’ Autore , che produce 
quello quelito, afferma, che quelli tali dicono cosijperche non han veduto 
quei paeli,ne anco elTa Città ; & Io foggiungo,che veramente l'han villa ; 
ma non hauendoci voluto vfar la debita diligenza ,lì fon partiti confufi , e 
poi han detto quel tantoché glie piaciuto:però non voglio lafciar di dire , 
quanto è degno di bialìmo colui , che fenza veder faccia di luogo minuta- 
mente , e con ogni conlìderatione ardifee metter in carta, e difeorrerde 
fuoi particolari, cafcando in mill’errori , nè ciò balla, che hauend’io villo , 
e letto molti Libri moderni , & antichi , & in particolar Giofelfo de Bello 
ludaico celeberrimo fcrittore , doue io mi fondo ; à dirne il vero , reilo 
quali confufo,non hauendofi notitia alcuna , ne vedendoli fegno di quan- 
to detto Giofelfo difcorrejeccetto quell’anticaglia , che nella palTata pian- 
ta li vede nel num. Sf.&vien nominata Fafello , e da altri Torre Sefina, 
ouero Nebulofa , per la quale nafee molta confulìone , che fe quella non 
appat-ilTe, nè tanti nomi fe li delTe con facilità lì ritrouerria il lìto,leguitan- 
do quel che dice Nemia nel fecondo libro, capitolo terzo; pure confidan- 
domi nel Signor Iddio , fpero con foccinte parole darne iodisfattione : e 
cominciando voglio feruirmi di quel,che dice l'iftelTo Giolèffo nel primo 
libro de Bello ludaico , nel cap. z *\ . carte 4 p. volume ottauo , che dopo 
che Erode acquillò la grada di Cefare melTe gran parte della fuaprouidé- 
fcaalferuitiodi Dio; e perciò ilquintodecim’anno del fuo Regno rino- 
uò, e rifece il Tempio ,& il Callello congiunto à quello della parte Set- 
tentrionale ; e rinouato ch’hebbe il detto Callello , e fpefoci grandilfimo 
teforo,lo chiamò Antonia in honor d’Antonio, non peraltro, fe non 
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perche fuflfc la Tedia del Regno . E nel fecondo libro cap. i . car. 8 $ • ha- 
uendo la moltitudine de gli Ebrei rinchiufi i Romani da tutte tre le parti 
del Tempio : Sabino fi sbigottì , & vedendo, che non haueria foccorio, fi 
ritraile, 'e montò nella più alta Torre del Caftello chiamata Falcilo •, e 
quindi àSoldati della fquadra di Varo faceua cenno, che loro faceflcro • 
impeto ; ma qui nafce inconuenienza ; perche nel Caftello non vi e que- 
lla Torre detta Fafello : intendendo io per il Caftello l’Antonia , che ba- 
lletta quattro Torri alli pontoni , vna delle quali era più alta di tutte Taltre 
dieci gomiti , & era fita nel Meridionale , & Occidentale , doue fi poteua 
veder il Tempio : & in quella credo voglia dir l’Autore , che fia montato 
Sabino -, perche Fafello era fita infra Hippicos, e Marianne nelle mura 
vecchie , come fi puòvedere nelò. iib. nelcap. 8. e 9. acar. 23$. €242. 
nell’iftelTo lib.tf. cap. 1 8. car. zzi . dice, che alcuni delli Pontefici, c de gli 
nobili fi nafcofero per paura in certe fogne , & alcun’altri fi fuggirno con 
le genti del Rè nella Regia di fopra , la quale intendo , che fia quella, che 
replica nell’vltimo del medefimo nono capitolo, & al fopradetto fecondo 
libro , carte 1 zz. accenna anco , che abbandonando il luogo di fotto , che 
li chiamaua Stratopedo , perche poteua facilmente efterui prcfì,fe ne fug- • 

girno nelle Torri del Rè, che l’ vna fi chiamauano Hippicos , l’altra Fafel- 
lo, eia terza Marianne \ fi che con falda conclufione dico,chequeft’erro- 
re Caftello, e Fafello non è dell’ Autore^ ma del trafiatore,ò pur del Stam- 
patore: e nel fello libro, capitolo ottauo,Tito defiderando di mutar li car- 
riaggi , e Pefercito fuo ficuramcnte fcelle i più forti de gli luoi Soldati , e li 
pofe all’incontro delle mura à fette, à (ette cominciandoli dalla parte Set- 
tentrionale infino airOccidétale,e nella Valle più balTa, pollo eh’ elTo heb- 
be innanzi Fanti à piedi , e dopo loro, tre fchiere di Caualieri,hauendone . 
ciafcun ordine fette con loro , li Sagittari) ftauano così vn poco più difeo- 
fii j c poich’hebbe le feorrerie delli Giudei rinchiufe , e con tanto eferci- 
to , comandò , che tutti i Carriaggi di tre Legioni , e tutta l’altra moltitu- 
dine , eccetto quelli , che erano polli in guardia , paflalTero fenza paura, e 
così fateuanoi &'a.ll’ hora detto Tito,elTendo difeofto dalle mura circa dui • . 

fladij , pofe li Campi da quel canto, ch’era al rincontro della Torre, che fi 
chiamaua Sefina,doue il circuito delle mura, cominciando dalla parte Set- 
tentrionale, fi piegaua verfo l’Occidentale: e l’altra parte dell'efercito s’ac- 
campò verfo quella Torre, che fi chiamaua Hippicos, il qual luogo era fi- 
milmente difeofto dalla Città dui fladij ,e per quello difeorfo valendomi 
di quelle parole, Valle Bafla , mi perfuado , che la fopradetta Valle BalTa 
fia verfo la porta vecchia , dalla quale Uà difeofto il monte Caluario circa 
quattrocento palli verfo Olirò G arbino j ScdTendo ciò vero , le mura di 
ella Città, incominciando dalle fpelonche regie, e cambiando verfo l’An- 
ticaglia , 
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DI TERRA SANTA. 

ticaglia , faceuano quafi vn mezo cerchio ; e però dice hauer rinchiufe le 
fcorrerie , come di fopra,edi qui mi vado imaginando , che loro vfci- 
uano,come parte più remota, e nafcofta, da doue ftauano li Campi de ne- 
mici, & teguitàdo il medefmo Autore nel defcriuere il fito della Città, car. 
a 3 4 . dice , che il detto muro incominciaua dalla Torre chiamata Hip- 
picos,e diftendeua fino al tratto di Beroè ; dipoi ftendeua infino alla Tor- 
re Setìna,e paflaua per le fpelonche regie, & era quel, che aggiunte Agrip- 
pa, come io lo notarò al ditegnojofleruo anco, che quell’ Anticaglia non fia 
fiata mai la Torre Sefina ; perche te il muro tirafle dall’anticaglia per linea 
retta alle fpelonche regie , non appareria in neflirn conto Valle ; e così , 
come credo, che perciò molti fi fono ingannati , refterebbe il monte Cal- 
uario dentro, in modo che con verità non fi potrà dire , che il detto 
monte fia fiato mai di fuori , il che è falfillìmo , come fi vede chiaramente 
nella fopradetta fcrittura,& anco in S. Giouanni alli 1 9. Quia prope ciuita - 
tem erat locus } vbi crucijìjlus ejl Icfus : Dice anco l’iftefiò, che tal muro haue- 
ua da ottanta Torri, e fra l’vna, e l’altra vn interuallo di duccnto gomiti ; e 
perciò credo io , come lo dimoftrarò pure al difegno , che le fudette Tor- 
ri erano in tutto la circóferenza della Città; perche fe altrimente fufle non 
ftaria bene , non effondo di tal capacità la Tua fabbricala il terzo di mezo 
n’haueua quattordici, & il vecchio fettàta^ l a città era tutta trentatre fta- 
dij,che computando con li fudetti gomiti refta di differenza circa vn quar 
to di miglio, fra ilquale vi è il muro Orientale della piazza del Tempio , e 
quefto fa per me , perche complifce a quello, che manca alli fiadij : dice di 
più, che quelle torri Hippicos con l’altre erano polle nella parte Settétrio- 
nale della Città,& era congiunta dal canto di dentro l’habitatione del Ré; 
onde io vado à poco à poco trouando la verità del fatto , notando quella 
parola, nella parte Settentrionale, e quel che fegue ; perche attaccatoui il 
fuoco alla Torre d’ Antonio, & arfo,che hebbe ciò, che vi era , in quel me- 
zo pafsò nèlla regia, arriuado anco al tetto di tutte tre le Torri , doue pure 
vi è quella parola: Pafsò, laquale al mio giudicio dimoftra vicinanza;!* An- 
ticaglia è lontana quafi vn miglio, e nella parte Occidentale ;però non può 
efierc già mai , che fia fiata quella , come di fopra ho detto . Seguita l’Au- 
tore aU’ifteflò capitolo , che era nella fuperiore parte della Città vn’altro 
Cartello , nominato la regia d’Erode, qual direi ficuramente,che fia l’An- 
ticaglia ; poiché quella predomina tutta la Città : e neU'iftefiò libro nel ca. 
1 6. a car. 249. aggiunge, che Tito , ottenuto che hebbe vn’altra volta il fe- 
condo circuito , fubitamente mandò a terra la Settentrional parte di quel- 
la , e nella Meridionale , doue erano le Torri , vi meffe gente in guardia : 
périlchc dinota, che quelle famofe Torri erano vicine all’Antonia . Se- 
guitando nel fettimo libro, capitolo ventiquattro, dice, che i Romani co- 

R r mincior- 
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mineiomo ad accodar le machine; del che alcuni feditiofi , perduta la fpe- • 
ranza della Città , abbandonauano le mura , e riduccuanfi in Agra ; e più 
baffo nell illeflo Capitolatili annuntiaua tutt’il muro dell’Occidente effer 
andato a terra ,e i Romani elfere entrati dentro , & apprefTarfì l’cfer- 
cito , e cercando di loro ; e chi atfermaua hauer veduto i nemici in sù le 
Torri ; per la qual ragione con tutte l'altre dette concludo , e ila per fine , 
che quelle Torri erano nella parte Settentrionale del Palazzo d’ Erode , 
qual fi vede nella pallata pianta nel numero $ 1 . doue N. S. fù prefentato 
ad Erode , mandato da Pilato , e quello , che qui fucceflè a N. S. leggi l’E- 
uangelio di S. Luca al cap. ij. e lenza ch'io mi diitendapiù oltre , il difc- 
gno dimoflrarà il tutto, 

H A da fàpere dunque il mio diuoto , e curiofò Lettore , che il fito di 
quella lànta Città è quello , che lèmpre e fiato , e farà ; perche ef- 
fettiuamente è circondata da monti, e valli, che ben fi può dir con il Regai 
Profeta : nel Salmo 85. Fluidamente eius in montibus fanftis : ond’io dico , 
che da Leuanre tra la Città, e'1 monte Oliueto e la valle di Giofafat, laqua- 
le s ellende dall’Aquilone vers’Oftro , e piega verfo Sirocco, e Leuante , 
com'anco fa il torrente Cedron , che corre infino al mare Morto, quando 
pioue, quando nò, reità lécco. pillando per il pozzo, doue dalli Sacerdoti 
del Tempio fu nalcofto il fuoco Santo , fecondo Machab. nel cap. 1 . Per 
Ofiro tra il monte Sion, & il monte Alcedcmac è la valle filiorum Ennon, 
laquale per Leuante congiunge con quella nominata di Giofàfat, e per 
'Ponente circonda tutto il monte Sion infino alla Torre di Dauid, che fi ri- 
troua hoggi dentro al Cartello detto da Piiani : ma anticamente faceua 
puntone fra la medefima valle , che lèparaua la Città di Dauid , e di Agra , 
quale da Gioièllo vien nominata valle Propeon nel lètto lib. cap. 8. e fi 
ftendeua infino à Siloa . Per Ponente maeftro haueua la valle di Gion,che 
difeendeuainfino alla porta Vecchia, ò vero Giudiciale, e giraua alzando 
verfo Settentrione, doue era la Valle nominata di l'opra Balla. E vers’O- 
ftro era la Valle de corpi morti, fopra la quale ita il monte Caluario deco- 
llo dalla porta quattrocento palfi , come di l'opra hò detto , e 
queite V alli non fono da tutti conol'ciute , le non da 
giuditio ; efiendo alcune piene d’habita- 
tioni ; ma chi vuole affaticarli, 

&inueftigar le co- 
fe, troua 
fe non il tutto, in 
parte. 


TtéMtM 



*Pianta ì e difcorjò delle Jpelonche Regie. C&p. X X X X VI. 

O N per altra cagione vedo io , che fra le fette ma- 
rauiglie del Mondo, non tìauo celebrate le l’peion- 
re Regie, ne da gl’huomini in tanta ammiratione te* 
nute, le nò perche effendo colè lòtterranee,& igno- 
te , e quali ièpolte fra le tenebre , non lòno anco ve- 
nute alla luce, ne a i nollri paeli fatte cognite ; e per- 
ciò io, che quelle diligentemente hò vilte,& ollcrua- 
te mi fono accinto a palelàrle a i curioli lettori, quali 
foprapreli da grande llupore , che in effe li troua , lietamente diranno , 
graue torto hauerli fatto li Scrittori , mentre con encomi) , lodi , e panegi- 
rici , a guifa del Tempio di Diana , delle Piramidi d’Egitto , delle mura di 
Babbillonia.e d’altri fuperbi edificij non l’hanno per quella gran mole del 
Mondo refe chiare , & illuftre . Et ancorché Sebatliano Serlio pare che 
l’accenni , mentre diceiTrouafi inGierulàlemme invn monte di làffo 
affai duro: ha più tofto confula la mente de gl huomini,e diminuita la cre- 
denza di e Hi , mentre chiaramente fi vede ellèrui di fopra la via piana , e 
non montuofa . Ne meno Odoardo fiammingo Caualiere del Santilsimo 
Sepolcro , difeorrendo del fudetto edificio , pare che in tutto habbia data 
vera relatione di effo, quando nel fuo libro dice le lèguenti parole. Quan- 
to a i Sepolcri de i Ré di Giuda , nominati di lopra, parte de i primi ne fo- 
no al Monte Sion , e parte vicino alla porta d’Effraim per di fuora della 
Città, e vi fi entra , ma con gran pena per vn pertugio, e buco bene llretto, 
che è in vna vigna . Per di dentro egli è molto funtuolo e grande , e qua- 
dro come vn chioftro, circondato tutto intorno da quarant otto canterel- 
le, nelle quali vi lòno leparatamentc quarantotto lèpolture bellilsime; 
adornate di diuerle Iculture . 11 tutto è in volta , intagliato , & incauato 
nella viua rupe, bianca come alaballro . Gl’ vici di quelle camere fon 
grolsi, e fpefsi di più di vn mezo piede, fatti di vn pezzo , o dalla della ru- 
pe lenza efferui giunte d’altro faffo,comc fi vede peri ponti fopra dei 
quali voltano quando s’aprono, & è opera veramente rara, & indullriofa, 
ftupenda da vedere , e degna di effere lèpoltura regale ; ne poffo credere , 
che limile , o più antica di lei fia in tutto il Mondo . Ne quello narra per 
villa come fi conofce dal non far mentione d’effere entrato in quello am- 
mirabile edificio, e particolarmente effendo egli huomo intelligentifsimo 
di difegno , non hauerebbe mai detto, che vi lì entra per vno pertugio ef- 
fendo il fuo ingreffo di bellifsima llruttura lauorato . Ma per fodisfareà 
pieno, a chi defidera intendere minutamente giardini, le mifure,gl’orna- 

Sf menti. 
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menti, e le marauiglie di quelle Sepolture, ancorché appi eno nella pianta, 
& alzata di detti luoghi apertamente fi veggano,nondimeno con i lèguéti 
verfi farà fatto capace del fudetto edificio . Sono dunque quelle grotte 
■verfo tramontana fotterranee, e fono a forza di braccio, e di fcarpello ca- 
ttate i c quel ch’è di maggior llupore , è che fra le due finellre,per le quali 
£ entra in quello luogo, vi è vn canale , che gira intorno quadro largo vn 
palmo , e mezo di canna in circa , dentro del quale vi cammina vna ruota 
notata con la lettera A, di palmi cinque di diametro , e di groflezza riem- 
pie il detto canale, la quale fi fa fcorrere la maggior parte dentro al finiltro 
Iato , per il canale nominato , e ferue lòlo per ferrare la lèconda finellra, 
che è quella, di doue fi entra al detto edificio notata co la lettera B. & è di 
larghezza la detta finellra due palmi, e di altezza tre , la quale ruota fcorre 
dal lato finiftro al lato deliro perii fudetto canale, & in quello modo ferra 
la finellra B, comedi fopra ,& il detto canale nafcondevn palmo della 
ruota per la fua quadratura, talché quella ruota non è Hata mefia di fuora , 
perche ha dell'impolTìbile i’entrarui,come anco l’vfcirneimachi ve- 
drà mai tal cofa dirà, come tutti gl’ altri, che l’han villa, dicono , 
che vi fia lauorata dentro , ma come è in fi anguflo fpatio 
commefTa , già mai alcuno lo potrà giudicare , e pe~ 
cflere quella parte alla nuda Campagna ho v fa- 
to ogni diligenza per trouare alcun fegno 
di commefiiira , ne mai è flato po£ 
libile, la qual cofa dà gran for- 
za alla verità delle cofe» 
che feguitano. 
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di terra santa. 

Alzata della, paffata pianta . Cap. X XX XVI 1. 





I .Sepolchri , che fono drento alle quaranta celle in 
cii ca,la prima, e la feconda notate alla pianta con le 
lettere £, hanno tre lepolchri pervnaa modo di 
poggioli , come meglio fi vede nel difegno de l’al- 
zata, e particolare cella notate con le lettere G, E, 
il G dinota il luogo doue fi mettano i morti , e la E, 
dinota la cella, e l’altre notate con la lettera F, han- 
no i loro lèpoichri tutti di rilieuo fatti > come anco 

•iti «ili*» 1*1 - 


^ n: , . % ^uiumiuuiui nucuo ratti, come anc< 

" «““a ,et [ era notati fono alla pianta, e di bellifiìmegrottefche, fregi, 
fogliami un lauorati a lume di lucerna, e per certezza di ciò fono tanto 
gl andi, che non può efiere fiano fiati mefiì dentro, ne tanpoco leuarli per 
g angufii vfci,che in dette celle fono, e per andar infino all’vltime i gràdi- 
m di efie tutti calano, come per lo ritorno fi Tale . La lettera C. dinotala 
f a . a dl quc J, ta mara wghofa fabbrica , la quale ha cinque porte notate con 
la lettera D. tutte di vn pezzo, alte fette palmi di canna, di larghezza tre , 
e mezo , e di grofiezza vn palmo femplice , come nel feguente difegno fi 
vede, le quali hanno doro vfei fatti nel proprio, e vi ftanno;vna delle qua- 
li tanto fertilmente c lauorata, che mentre fi ferra, a pena fi feorge la con- 
gmntione, e quel che è di maggior importanza , fi ferra, & apre, ne fi può 
conofcere,come 1 ingegno dell’Architetto fiaarriuato a tal fapere,che hab 
bia potuto lenza gangheri o bandelle dare il moto alla porta ; folo veden- 
doli di fotto e di fopra nell’efiremitàdi efie porte entrare vna particella 
tonda della medefima pietra della porta e muro, quale da molti viene 
chiamato fiantalo, che non fi può penetrare , come poi dentro, oue non fi 
può vedere, fia fiata /piccata dalla pietra pur medefima, che ferue per mu- 
• raglia , e giri , & habbia il moto ; e fe bene con fottilifilma inquifitio- 
neho ofleruato minutamente comefipofladifgiugneredal 
mui ojnon ho mai potuto comprendere il modoj 
per efiere tanto fottilmente il contorno 
di detto fiantolo incauato , che 
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VISITARE LI SVDETTI 

SANTI LYOGHi, 



ON (ària fuor di propofito , s’io breuemcnte 


volerti ragionar del lànto viaggio di Gieruia- 
lem, accennandola fila qualità , la quantità , e 
quel che vi occorre , e marauigliarmi molto di 
parecchi, i quali trattando di querto,in vece di 
efortar, e dar animo a’ fedeli d’abbracciarlo, vi 
han porti tanti, e tali diligi , che non lolo difi 
fiuadcriano 1 pulillanmn, ma i fortirtimi Telei . Però io morto da 
fraterna carità , non lalciaròdi auuertire,& auuifitr cialchedun 


Chrilliano di quel, ch’io porto , e so i hauendo nella mia mente la 
ignuda verità del fatto, lenza i] 


_ intento di biafimar nelfun di detti 

Icrictori , ò Iperar da gl’huomini premia. A far dunque il detto 
•Viaggio , vi è neccllario. lalciar da banda nitri i penfieri de pa- 
renti , di moglie , c figliuoli , di robbe , e telòri , e di qual fi vo-r 
glia comodità , che nella propria Patria fi può hauere i defide-r 
xando folo di arriuar a quei fanti paefi , doue il benigmlsimo Id- 
dio. fi degnò prender carne humana , e conuerfitr fra gl'huomL- 
ni , e finalmente morir per nollra làlute . La fua qualità è x che if 


Pellegrino rtà lòttopolto ad ogni accidente di mare , e di ter- 

ibbio,c 


ra-, e p:rò non è dubbio, che vi poilbno nalcer mille trattenimenti 
e pencoli di cempeihjdi veti contrariai pioggia» C di diuerfi altri 

Vu diiàgi, 
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diligi, defilali non bifognafir conto-, ma prepararli col pevera 
di (offrirli patientemente, ancor che vifi pericoli della vita .. Pur» 
afsicurifi ogni vno,che quello lantilsimo. Viaggio, fi luol tare bre<*. 
uè-, e ficuro , fecondo la buona dilpofition del Ciclo , come e lue-* 
cedo imolti.E.t.io poffo, liberamente teflificarlo,chc rlngratianda 
fimpre firn mortai Iddi o,l’ho prouato di perlina ih poco tempo , 
e lènza i trauagli di quella maniera, che altri vanno efigeranao-. 
Della lìia quantità, non fi può dir altro, eccetto che, le la. vela della 
Naue è gonfia di prolpero. vento, fi fimo innumcrabili miglia. Per 
il contrario par, che fiadi maggior longhezza , che lumano i. 
Nauiganti,perciò confideràdo l’mifibilità de venti , e che il viag- 
gio. è qua fi tutto marittimo, fi deue dar di buona voglia, (opporti 
do il tutto, e penfir, che (è ben non è arriuato d quella (anta 1 piag- 
giargli ha ottenuto il fin dei luo finto defiderio£& acci ò che nèi- 
ìuno fi ritiri da quella gloriofiim prefi, lbggiongo>.che pe anco ho 
villo io, v(irfi da quei Turchi, & Arabi le tirannie , che fi raccon- 
tano j e (è alcuni fi (ulTero podi àiiiolellarci , non pafiauano poi 
tanto i termini , che conia nollra humiltà , e dolci parole non fi 
fulfero quietati, e lalciarici andare.Ma di grada, ò fedeli Chrilliani 
fi l’Agricoltore trurafie alla durezza della incolta terra , alla 
forza delle pungenti (pine, alle fatiche , e (udori , & à tante altre 
(pefè, coglieria forfè il multiplicato grano ?. Et il Soldato,pcrche at- 
tende così diligentemente alle liriche, & opere militari , efponen- 
dofi a tanti manifelli pericoli di morte, (offrendo con tanta patien- 
za , e caldo , e freddo , & ognalcro malerfi non per la (peranza del 
trionfo,e dell’honorata corona, che riporta de nemici ? Non ha- 
ueriamonoi il Cinnamomo , iGarofoli , le Perle, gioie, e tanti 
pretiofi Tc(ori,(è il Mcrcadante andalTe decorrendo li naufragi, e 
pericoli del Mare, e (pauentato fi rimanere in cali \ ma inuaghita 
de’ gran guadagni,entra volontariamente ad ogni berfaglio. Così 
voi tutti Chrilliani , a quali vengono Ipelfo infpiradoni di andare 
à quei finti luoghi , non douete fgomentarui da nelfuno inco- 
modoiConfiderando,che non firan piccioli, ò grandi i diligi , che 


non 
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non fiano fcnza alcuni paragone , oltre al condegno pienamente 
remuneraci, anzi quante voice gira rete à t|rn6 a cj^ci'jtj^acid^arfli- 
p£e rhonci,per quelle valli, e colli j oc vflouuehirà , che CHriito. 
Noltro. Signore il degnò qiiièaduà.aie»q[uì predicare ; qui fonare \ 
qui raccogliere à penitenza i peccatori , qui digiunare qui lalfo, 
ripolàre,quì alcendere,&: inlègnare,quì orare, e trasformar fi qui 
andar fuggendo,quì nalconderfi,qui elfer legaco,e ilraicinato, qui 
percolo, qui velato, e da Iputi imbrattato , qui flagellato , qui iol- 
leuaco in Cr°ce, 6: iui con alpri tormenti render? anima al Padre 
Eterno^ tutro per noltro amore, e per racquillarci il Cielo * qual 
fatica vi potrà AuTpauento?qual affanno vi può far codardi ? qual 
pericolo vi può ritrar in dietro? qual tormento non lari a voi dol- 
ce?qual morte non lari à voi cara?Non fia dunque fi latrante Scil- 
la, & vorace Cariddi,nè fi rabbiofo. vento, nè calma , che ritardi la 
Naue, nè i Pirati , che fi folpetti di fpogliarui , nè Turco , di far- 
ui lchiauo,nè lame, nè ièi;e,nè gielo, nè dilàgio alcuno , che 
vi igomenti , hauendo nella memoria , che hauendoui Chrifto 
infpirato nella lauta imprefo,vi darà anco patienza nc gli traua^li 
e fortune auuerlè , come c’« vìfto chiaramente ne i tanti Applloli, 
& in tutti i glorio!! Martiri , i quali offerendo in lèruigio di Dio la 
lor vita i canee lorci di.cormenci, lùa Diuina Maeftà poi gli forcifi- 
caua la mente, e‘l cuore con unta conllanza , che deprezzando il 
tucco,li lòpporcauano con ogni dolcezza , e luauici. E però diceua 
San Paolo ; Omnia pojfum in Deo^qui me cjnfortat : \ giouanetti Ebrei 
Sidrac,Mifoc,& Ab<ienago,non fletterò intatti, & illefi alla forna- 
ce ardente ? Daniele non dimorò nel foflo de Leoni nel com- 
mercio di quelli lènza elfer ofièlo, ? Cosi anco i voi il Signore pia- 
cendoli prouuederà , che il Mare fia tranquillo , che i Pirati non* 
v’incontrino, che i Turchi non vi molcfljh$> , che \iV\i4gsi0 noi\ 
vi dia noia , e le perauentura vi tenterà vn poco , non viìafcieri 
perire* M a facie cum tentatone prouenpum ^ \ wO 
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